
Sinistra biforcutaSinistra biforcuta
Quando dicevano:Quando dicevano:
«Il reddito M5S?«Il reddito M5S?
Una pagliacciata»Una pagliacciata»
Oggi dem e Cgil si disperano per l’eliminazioneOggi dem e Cgil si disperano per l’eliminazione

del sussidio grillino. Che prima criticavano...del sussidio grillino. Che prima criticavano...

Com’era Gesù
subito dopo
il martirio

FRANCESCO SPECCHIA ➔ a pagina 3

Il sindaco di Roma, Roberto Gualtieri (LaPresse)

Zangrillo, ministro della Pa

«Superiamo il posto fisso»

CATERINA MANIACI
➔ a pagina 26

LA RICOSTRUZIONE

Torino, i progressisti contro la “stanza dell’ascolto”. Ma perché?

Una mano per non abortire. E parte la protesta

PIETRO SENALDI

È l’opinione che fa lo
scienziato, mica la co-
noscenza, tantomeno
lo studio. Se sei un
eco-catastrofista, meri-
ti il Nobel anche se
puoivantareunsempli-
ce diploma da geome-
tra, come il nostro An-
gelo Bonelli, leader dei
Verdi,diprofessioneat-
tivista,unochenonrie-
sce a distinguere tra
Soumahoroeun immi-
grato sfruttato, tanto
per intendersi. Se inve-
ce ti permetti di soste-
nerecheè illusoriopen-
sare di salvare il mon-
do comprando un’au-
to elettrica o avanzi il
dubbio che oggi (...)

segue ➔ a pagina 9

Povertà educativa

Meno aiuti statali
e più istruzione:
il Sud si salva così

Chi frena la nostra crescita

La Lagarde ci ha rotto il Pil
Nel secondo trimestre l’Italia rallenta: -0,3%. È l’effetto dell’aumento dei tassi voluto dalla Bce

«Città a rischio»

I terroristi
del turismo
contro Venezia

RENATO FARINA

La notizia è stata comunicata
con il santo candore delle cose
buone e giuste. Eccola. «Nasce
presso l’Ospedale Sant’Anna di
Torino una stanza per offrire
supporto concreto e vicinanza
alledonne ingravidanza, contri-
buendo a far superare (...)

segue ➔ a pagina 15

CLAUDIA OSMETTI ➔ a pagina 13

Roma: Gualtieri nei guai
Inchiesta sul caos rifiuti

Dall’alto,
Maurizio Landini,
Susanna
Camusso
e Nicola
Zingaretti

LUCA BEATRICE

Finoanon troppo tem-
po fa la parola “futuro”
si portava dietro un va-
lore positivo, il domani
sarebbe stato migliore
di oggi. E invece pare
non sia più così: il futu-
rologo (che mestiere
sia esattamente non si
capisce) è fomentatore
di disgrazie, disegnato-
re di scenari foschi, un
apocalittico travestito
da parascienziato, di
lingua tedescaesputta-
natore.L’ultimoinordi-
ne di apparizione si
chiama Andreas Rei-
ter, è austriaco, e stadi-
cendo in giro che per
colpa del surriscalda-
mento globale il sud
dell’Europa (...)

segue ➔ a pagina 8

HOARA BORSELLI

PaoloZangrillo, genovese,61anni,è ilmini-
strodella Pubblicaamministrazione.Viene
da una lunga carriera come manager. Sia
nell’industria privata (Iveco, Magneti Ma-
relli) sia nelle aziende pubbliche (Acea). È
entrato in politica nelle file (...)

segue ➔ a pagina 5

Un primo piano della scultura

VITTORIO FELTRI

Èallarmanteundato: la povertàeducativa
nonsolo è elevatamaè addirittura in forte
crescitanelMezzogiorno, standoadun’in-
dagine del Sole 24 Ore sui titoli di studio
della popolazione residente oltre i 9 anni.
Le dieci province con il più alto tasso di
abitanti con basso livello di istruzione,
cioè uguale o inferiore alla licenzamedia,
si trovano tutte nel Meridione. Specifico
chelacategoria includeanchegli analfabe-
ti, gli alfabeti privi di titolo di studio, oltre
ai titolari di licenza elementare omedia.
Questa situazione non fa altro che ap-

profondire lo storico divario economico,
sociale, produttivo tra il Nord e il Sud del
Paese, un abisso insanabile se non si af-
fronta e risolve seriamente la problemati-
ca della miseria educativa, la quale con-
danna alla indigenza permanente milioni
di fanciulli che sarannogli adulti di doma-
ni. Ragazzi che non possono né creare né
immaginare un futuro diverso da quello
che sembra già segnato per loro, dal mo-
mento che solamente l’istruzione può af-
francare l’individuo da qualsiasi forma di
sottomissione, abuso, sopruso, sfrutta-
mento.
Solo l’istruzione, ovvero l’acquisizione

della consapevolezza dei propri diritti e
dei propri doveri nonché di abilità nello
svolgimento di certi mestieri, mansioni,
ruoli,puòdeterminarenell’individuo ilde-
siderio di crescere, evolvere, fornendogli
allo stesso tempo gli strumenti e le oppor-
tunità per poterlo fare, al di là di qualsiasi
condizionamento esterno. Una persona
non istruitanondiventamai cittadino, (...)

segue ➔ a pagina 7

Deliri ambientalisti

Se l’ecoteppista
è più scienziato
di un Nobel...

MICHELE ZACCARDI

L’Italia ha smesso di crescere: la cura Lagar-
de funziona.Dopodiversimesi di numeri so-
pra le aspettative, nel secondo trimestre la
scure dei rialzi dei tassi di interesse brandita
da Francoforte si è abbattuta (...)

segue ➔ a pagina 7
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Liiziii iii cciui di riiiliirzi
Vertice Sarri-Lotito
Nuovo assalto a Ricci
per ritrovare la
Abbate nello Sport

Taxi, più licenze nelle città
›I1 piano del governo sulle auto bianche: in cambio incentivi e garanzie sulle tariffe
›Caro benzina, da oggi l'obb1igo di esporre i prezzi medi. Urso: denunciate i furbetti

Secondo li'iiiicsti'c. Prodotto giù ilcllo ().;š% «Noli coiicoi'dalt››› l`siiis agli occiipahili

Reddito. il governo bacchetta l`lnps
«E peri nuclei fragili lassegno resta»

Se la politica
monetaria
non spinge
la ripresa
Angelußelvlattia

U[lI'lll lIl'lCI l`Zìl"|`|pill'lìl .lll›
bii›itiiiw.ii |›iilt-nic: nel se-
(`l}l'1l1l} 5l'|T|à'§IFl', SU('Cll'l>
dn iii stima iircllminiire

di.-ll'|s|at.il File-ala -0.13 pci'
ceiitn. rispeini :il preceden-
le l1'imcst1'c anche sc in lizrf
iiiliil li.-nilenziiili aumenta
ilullu ii_(1'peru-iiLii{pt-rl'iiii›
no la crescita attesa i: delli)
[LH per emilia). L :iri.=.i
ili.-ll'i_-tiri: pi't-sentii. invece. il
Pil In :lumemu proprio dello
U.3 per cento.
L'lniiii-.igiiie deIl'emiio-

mia italiana segnala una
|Jren('cli|1u2ir›ne lniitliatai cl If
iiilniilsre il *-'iilure aggiunti)
Lli:ll'.igrico|tui'a e di:lI`ii1du›
siria. mentre lieveniente
i:\'i.'¬i:i: qticllo iici ¬ervi7i›
Seiizii iirouiiciire iilliifnií-
smi. occorre sottolineare
chenon si puo fondare il lu›
lurodel l›':ie<e su qLiez¬'i'ulll›
mn si.-ltiiri.-. |:iir avi.-tiilii gire-
senle la sua Jnilulibla lm|;ini›
limzzi,

È dllficlle trarre dal dtili
in questione un giudizio sul›
In fine della fase di prisiiivin
:indamcnio della nostra eco-
iiariiia cun una sorta di iiri-
miiziii rispetto :ii partner co-
iiiiiiiitiiri in -ili:iini incliciiiii-
ii ecnnoiiiiu: eppure ll "ur
\feat` c necessario. ai mag-
gior ragione perché c`u chi
stima. iinelie se con non
ehiare muiivazioiii. un ulle›
ilnre calu della produzione
iiellii si.-i.1›iidi1 piirie di.-ll'.in›
ll\).
A fronte di q uesto quadro

che im perisierisce. sm il dm
lo dellìnflazlone. rilasciato
pure ieri. clie registra un .iii-
iiii~ntnr1:~llnii,||ier riiiiiii sii
|iii~iuineii›aileL..,}

Conirriiiii u pag. 18

Perugia
Droga ingerita
dal bimbo, indagini
sulla serata col papà
Luca Bciiedelll

ur lii ilriigii iiiigifilti i|:i un
liiniliii di un iiiinsie i-i-iilzzn si
ni unve l.i sqiiiidrii mtiliile.
L'assLird¦i vicenda dit-L-nta in~

Llziglne cori igãi uomini tlirelli d.i
Gliiiiliica Bniiaiiiichi: fiiaiiiin rici:¬
sumieiiilu qui-ãlii cin- ù ~;untesso.a
PL-rugja, ti-.i vizrii.-rii1'i seria esiibiito
'<ilI'i›r'<i ill |¦ri|n'i'm|i.iai'iili› ù .=ii.'eill:\~
Iii l'Rll:iniii'. |"iI1i.~ii'ii-iiti ni:|l'imlfl-
gine le iliie ore piissutu con ll pu-
ilrr. ll biiiibo ëanuin lii iispeiia-
le. niii iiuii è In pei iciiluill \›llii

A pag 36

illllh .Ai~i'i\:ii la svnllzi su liixi c
Nu: per aflriiniiirc l'cmcrgcnz.i.
Ci zmrannndzi Slibilnpiuaiitß in
clrciiliitiinnu ni.: .›-ir.1nnii olTerie
iindic gamnzic precise agli 0pv:~
raiorl del settore per tutelare ll
vailnre delle attuali lici.-iize. Si
iriiiu rll iiiiii rlliirinii ciiiii|›le>¬'i-
\':i u xliiiliiit :ile pu' liilli› il leni-
rorin iiaziiiiiiilc che piuzserli dn
un prnvveiliiiienlu ili iirgciim.
Aizturti piiluiiidie sul cui ii bi.-ii~
zina. da oggi lbbblingodl esporre
l prezzi medi nel rllstrlbiitnrl. ll
ministro Urso agli atiinniobill-
sli'~Deiiuiiclali:llurbetti›-

Aniorusue Andreoli
:ille pag. 2e'ì

Per l'ltalia c`è la piima frenata del Pil
ma continua la discesa dell`inflazione
Ulfflcüfllll I ll resiu il`i.'nii^i›|r.i. Sii

_* base icnili-nzliilc.
' quindi riweiiu allu
_., siesxu tn`mt-«ire del

2022. l`iiii:r:-menti) i:
dello ll.iå'}... Conforto

.*.\-...›“'.fel
I á

zi lreiiiiisi era nile-
sa Dopo ll balzo '
dei pnmi irc mesi
ddl'ani¬io lecono-

niia Italiana e entrata
ln tci'riioriu iiegativo
u.iiitinciilurlullu|›,3'a.,
In coniriiieiiilcnza mn

il dum sullìnílzizione
:i luglio l6“» contro il
G.-l'làiiIll Eiugno).

A png IG

fa

.ill

Uacrohsiia liillueiieer francese Rcnil "Eiilgnixf Lueldl aveva 30 anni Pieraniuui .i pag. 12

L- iii'i'=-_ii¦,i§-_'iiiiii;›iqiSllìlìElllJ.|`l°
II* :_

ll vi:li›ci+-t:ia'1.ziii1'o Q ii'
Filippo Tortu

sono promo

Armbclli nello Sport

HiincesmMaíetano ,_

o »iop al lluliliin -
di i;lii.idiii;iiiz.i i'i› *fe*
guarda solo gli oc- V
cupablll. resterà

per I li'agll|.1`l governo
ribadlsu* clieeni iiiltu -
giii previsto dii tciitpo
e LTl[li:a l'lnp5 per

iiivii›mii=iii=››. ,›, -V”

<2*

«Con 20.14 sui 200 Wifi*

`- l`.~rn.\ clic hii inlìarniii-
' to l dirisili lntcressiilt

Il ' `“ -«lNuiii.'uiii.'urtlulu--.!ii.-
' ' sin In-.i-nnirrimnìfiv

ni uni: dati inconi plcti.
L'.'is.~›e<gi'ir› verrai l'i.1tl1'-
viiln con lbk del Servi'-

> zi socmll. iäpag. 4
llisuzzießi

Branmiille pag.-1 e 'ì

«Parlava di un altro
e ho perso la testa››
Sofia, una line assurda
›L`ex fidanzato: l'ho uccisa perché eno geloso
Era nascosto in casa di lei elia atteso il rientro
MILAIIII l_'l4li_~ii che lui potesse
iuriiiire ii ei»-i wii un iillni
em iii›<›|ipiir|;il›il1-. ,›\l iiiiiiiii
ilii xpiiigerliiii prciiili-rulii liil›
lc ducisiiiiw
dl iliimm-ie
nascosto
iiel1':iriiiii›
dio. E ili iisci-
re per iieel- ,
iìerln qiiiiii-
iìo |'ha sei1tl›
in parlare ill _
un iiltfo nr
;.§.i1zi.›u›ii un':milL1i. Unix mui-
te assurda quzilla di Sella Ca~
stelli, 20 anni (ri.'lliijoto), ucci-
sa J cnltellim-d;1|l'ex Zien ne.

Zaniboni zi pag. ll
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ll delitto di Mahiiioiid
Genova. fatto a pezzi
dai datori ili lavoro
«Voleva licciiziaisi»
linmrl Ucciso t- fiino a pezzi
dui i'iilit-ghl di liiuirii del nego-
1.lodi hzirblere tlriv'ei:t ›L:iio:|s›
stimo purché --sl voleva lire-n~
zirire». Hiinno confessato l due
awsiissiiil [euiliiiiziunalj] dl
Mal1moi.idAbdall:1I9c-nneegl-
zlana, rcstiiuitodal mare della
Liguria un pemzoalla volici.

Guascoa pag. llJ

1 segno iii Lucii

1 'F'Im lsiitcessn r 0nirniu i'Aim.u .
La ci:iri†igi.ifmione è pienadi
pmpos!eedisu|'prnse.l1
lncäla inhrizioriataa fani
maniera lnlunzlimierisnrsø, sia
allvelln prolesslnnde.
rivela¬dunel'al!olivellD
crea|ivu.chealivelli›persnriäe.
lawrisidulalnapassiweeil
§ui::essu.Tu lisentl cusiatui:
aglii:in:fl'cin:lafi!i:linl!lrniSrlin che
xitrasputache quasi rinntens
accuriii. contento delsuoeessu
iielfannremaennhe dl vedere
riualutai: llluizi mulo sedile.
MANTRADEL GIORNO
La piaixssanariguadail
presi.-nm.

L lI\'l'li'i|l«'|'0¬| Pãllluli A
Lbmsnupna pag. IB
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Perugia
Anche il Comune
entra nei giudizio dei Tar
per mantenere la B
Bocciato il ricorso Spal
Ferroni nello Spor!

Ternana
Staãione ai via
ma asciano in tanti
Lucarelli: «Falietti
resta. è incedibile»
Favilla e Grassi nello Sport

' ' ' laurenzi e l'unione trai grandi FestivalDroga ingerita da un bambino,
si indaga sulle due ore con il papà

Daspo urbano di 48 ore
per la movidamolesta

›Penigia. si muove
la squadra mobile
il piccolo sta meglio
FEIIJEII. Per la droga irigei-ila da un
blmimdiiinanniit- muzziiá muui-e
la squadra mobile. L'assurd:i ricco'
:ia di\«u1tainciagjrie.ei›iigl uuniiril
ill letti da Gianluca Buianti clicstaii-
n<i¦*liiisu'iu.-ridoiiiidludicù mteui-
.viriizniuiieiifi ›ei ae»aiiaiiiail'iir:iili
pianzii riilando e seanriio Faiiarme
e ii linribo ùarrii-alnal Santa Maria
deli.: A-iisu'ltui'iiia,Anen/.iuiie :~ulli:
dueore trascorse con 1] padre.

Benedmú zi pag 36

ffltlifllll Non potranno rimarc-
rn piede in piazza Matteoni per
48ore. Motivo? Si sono resi re~
sponsabill di anegamendmo
leali in luogo pubblico. Nr.-iln re»
te del eariiiainieri sono iinlii un
italiano 391-fine ed una donna
straniera 42enne. A seguito di

una segriaiuzione di un dnadi-
ne. i milirari hanno cromo i
due in evidente stato di ubria-
diem mentre e uriuvanoe cer-
cavano pretesti per discutere
con I pi-Manti. A loro carico è
smllzilo4-inclieii Drispo urbano.

Camirriapiig. 10

Con moda e mobili
Peconomia umbra
diventa locomotiva
›Rapporto Banca intesa: a trainare è la moda
Affari per 243 milioni di euro in soli 90 giorni

ltlaii della ríct*i'c;i tit~li`.\iii'

Record delle presenze in Umbria
grazie ai Capodanno Rai di Perugia

PE!lUGl!. i.'›.-spiiz't.ii:1'uni.' .fifvrifri
l'i.'r.†inoi1iia uniiirri. niggiungvrirln
iiu:i.~¬i un HI per vento in più riiipei-
tci allo stesso trimeeirre tleil'.|nno
passato. Bene il settore moda. leg
gviii iicsváririe ili'li'r›lin mn i di-
siretii umbri rhe tengono il passo
erilanciaiio suil'expuri che si mn-
Fei'niac:iv:|]loLlibanrigliadistrale-
giehe produzioni locali. Tutto in
uno scenario di inrrcmento dei
prezzi u dellìnilrizione. i mercati
di riferinienio sono Stan' Uniij u
Fraiiiaa, con iii msm 1 iaeiieri
ilel|'abl›igliameiiit):della maglie-
ria.

Canemiellia p-.ig,^š2

Ponte d'0ddi
«Noi anziani
non sappiamo
dove fare la spesa»
Pflilifill ilii't-init-mi-iizri in un
qiiariiere i.'l1u. iiil ieinpo. i:hii:dc
alulu. Piiritt-il'Ddtil iii.iuiI`rsi.i ai'
i_'iiiie ilil'l'|u:iLi\. i)i_i|.|ii ;|li_'i|nl ciri-
sndl di niieroerlmiiiailtá, iliildio
alla ca.-ieri-ria dei carabinieri. da
uualciie aniiu la seoinparsi-i :in-
elie delle piccole ailliflrìi cuni-
rriereiali che ravvivavano la via.
Lin quartiere abitato cia alcuni
iiiiclei lainigilrin, ma anche da
lxiiitl niizizirii. E pol da qualche
:-iiliiii la L'lilii>'.tii'H til iili griliiile
supermercato ha mrsso in crisi
gli anziani per fare la spesa. Ai›
euni hanno srrittoaisindaco.

Mapellia pag..33

+

CristianuMapelli

mprese turismo, lavoro:
sono gi indicatori desuir-
I:i nella relazione economi-
coeiociale 2023 dei1'Agon-

Zia Umbria Ricerche. la re-
gione ha vissuto nei 2022
mmcresciizi sostenuta un rai-

Iemamento determinato
dailinflazlone e dali'lndelJo-
Iimenm della domando glo-
bale. In numeri: il Pil umbro
dopo una buona pafornmn-
cenei 1322 (+3.4%) si è poi at-
testato ad un v1,3% tendere
fizlie.

A pag.32

«Patto Umbria Jazz?
Si, con un progetto»
.inc Bnmuimssa nel eurweriii :ill'Areni-i per l iinlxria Jliw.

Fabio Nueel

un iin'edi1ioni- del iesiiirii
estivo da mandi numeri ai«
le simile e aspt-iiative eleva;
te per il 2024. Uriibria Jazz

e Yevemo che negi anni ha “te-
stato” piu di tutti conraminazio
nie spefliiienlariianì 'finche iwl-
le collaborazioni. Dal 2Mondi a
Tr.i¢a`nit-nu Blues, |›iiia;aii¢1o
pei Yuuiig Jun. e Uinln ia eine-

fllil fl'S[`lVl1l, liüll I'lìHillI'.!ilU
est-rnpl iii eumiiibi pieøiuil e
prisai-iill, ilaile |irixliiiúiii\l .ille
iniziaiive comuni. Maura i`ldea

Tcri1i.il bilancio
Ast, Arved i :
«Ricavi in attivo
confennati
gli invesiinienti»

l_..

(ìlu\'¦|rii|i1\rverii

TIRIII liii bilaniriu iii luiio il
gru|ipi:i Arvedi ui aillvu, l lagii
ai fondi perfidrogeno del mim-
slero rigiiardano Taramoe non
Terni. Lo ha annunciato ieri Il
presldentuflluvaiiiil Ariferli

Sensi a pag. 43

Perugia
Cyber-sicurezza.
arrivano
i super esperti
per e imprese

PERUGIA Siciirirzzui inforniatica:
Polizia |iusi;›lre lia- lfnilirin Ara-
demy insieme per ia formazione
di esperti della sicurezza ciberne-
uea. E siaio lìmiaro ieri li patio
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Inizia il mese di agosto e l’opinione pub-
blica mormoreggia per le troppe ferie 
dei parlamentari. È un dibattito vecchio 

come il cucco: il problema non sono quanti 
giorni di ferie fanno i parlamentari ma cosa 
fanno quando lavorano. Se votano leggi 
come il reddito di cittadinanza potrebbero 
pure starsene in ferie tutto l’anno: farebbe-
ro meno danni. 
Oggi tutti a discutere se sia giusto o meno 
comunicare la cancellazione del sussidio 
con un sms, lo facciamo anche noi nel no-
stro Sì/No quotidiano. Ma nessuno ricorda 
le contraddizioni di chi come la Lega quel 
sussidio ha voluto e votato. L’ingegner Sal-
vini è passato rapidamente dalle felpe pa-
dane ai caschetti da cantiere, ma sembra 
vittima di amnesia: non si ricorda che quel 
reddito lo ha voluto, votato e presentato an-
che lui. Anche la Presidente del Consiglio si 
è dimenticata le proprie posizioni sulla ben-
zina o sui porti aperti o sulle trivelle o sugli 
aerei di Stato o sul garantismo. E via, e via.
Non basta un editoriale per raccontare le 
cose che gli altri non vi dicono. Ma forse po-
tremmo usare agosto per questo.
Visto che Il Riformista in ferie non ci va: 
manterremo la foliazione a sedici pagine, in 
attesa di crescere in autunno. E cercheremo 
di raccontare le cose che gli altri faticano a 
scrivere. 
Ad esempio si discute di utilità di una com-
missione di inchiesta: perché non ammet-
tere che senza questo strumento previsto 
dalla Costituzione non avremmo avuto non 
dico la verità, ma nemmeno la speranza di 
arrivare alla verità su David Rossi? E dav-
vero il PIL italiano cresce più di tutti gli al-
tri come l’incessante narrazione meloniana 
sembra far presagire? O forse � nito l’e� etto 
Draghi serve una svolta, come scrive giusta-
mente il professor Fortis. 
E sull’alluvione come è possibile che sia ca-
lato un silenzio impressionante? Abbiamo 
apprezzato la nomina di Figliuolo ma servo-
no i soldi e servono presto. 
Per tutto agosto racconteremo i luoghi ita-
liani di vacanza più belli: questa non è Ibi-
za, per dirla con le parole del ritornello più 
ascoltato in questi giorni in radio o su Spo-
tify. E Ruggieri parte oggi nell’inaugurare la 
rubrica dalla bellissima Ponza. Daremo più 
spazio alle letture, alla cultura, al relax. Ma 
senza dimenticare i nostri marchi di fabbri-
ca: gli appuntamenti � ssi sul sociale/terzo 
settore, sulla politica estera, sulla giustizia.
A questo proposito: ad agosto si incardina 
la riforma Nordio in commissione giustizia 
al Senato. Partita di�  cile, percorso lungo, 
esito tutt’altro che scontato. Ma staremo a 
vedere. Anzi, combatteremo perché la giu-
stizia giusta smetta di essere uno slogan e 
diventi legge. Per tutto il mese di agosto Il 
Riformista ospiterà pareri, commenti, pro-
poste, critiche degli addetti ai lavori. Per 
chi è liberale, per chi è garantista, per chi 
fugge dal populismo giustizialista il Rifor-
mista non va in ferie. Perché mai come in 
questo agosto c’è da sostenere la s� da di 
Carlo Nordio.

Matteo Renzi

Aperto
per ferie
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L a parentesi rosa della premier stati-
sta in missione alla Casa Bianca è già 
chiusa. Sfumata. Il passato. Il pre-

sente è la doccia fredda dei dati Istat dif-
fusi ieri mattina relativi al secondo tri-
mestre: la crescita si ferma (+0,8 contro 
il +0,9 del primo trimestre), i prezzi con-
tinuano a crescere anche se un po’ meno 
(+6% contro il 6,4% del primo trimestre) 
con l’eccezione del carrello della spesa 
che incide ancora per +10% sui bilanci 
delle famiglie. Il presente è la benzina 
che cresce e guarda caso proprio men-
tre l’Italia dovrebbe mettersi in viaggio 
per andare in vacanza. È il sud in piazza 
perché un sms dell’INPS ha avvisato 169 
mila famiglie che da questo mese non ri-
ceveranno più il reddito di cittadinanza. 
Il presente sono sindaci e presidenti di 
regione che stamani aspettano al varco 
il ministro Raffaele Fitto che dovrà spie-
gare perché 16 miliardi sono stati tolti ai 
comuni e alle regioni per darli alle gran-
di aziende di Stato Eni, Terna e Snam. Il 
presente è Bruxelles che, ancora ben lon-
tano nonostante i proclami da staccare 
l’assegno di 35 miliardi delle due rate 
di cui avrebbero tanto bisogno la casse 
dello Stato, potrà sollevare dubbi e que-
stioni su molte riforme strutturali che 
non andranno in porto come il taglio del 
65% dei tempi della giustizia civile en-
tro il 2024 e del 90% entro il 2026. Così 
come farà discutere il passo indietro nel-
la lotta all’evasione: non tanto per “l’a-
dempimento collaborativo” nel caso ven-
gano sollevate col fisco questioni dubbie; 
piuttosto per l’ammissione di non essere 
in grado di ridurre l’evasione del 5% nel 
2023 e del 15 % nel ‘24. Il motivo sembra 
debole: le aziende sono in crisi di liquidi-
tà. E però nel resto della relazione di Fit-
to (pp 154) si dice che l’economia italiana 
è la locomotiva d’Europa.
Che brusco risveglio il ritorno in Patria 
di Giorgia Meloni. Tra benzina, pasta, 

zucchero, frutta e verdura - giusto per 
stare i beni primari - gli aumenti resta-
no intorno al 10 per cento. Percentuali 
sconsiderate visto che la capacità di ac-
quisto della media degli italiani è dimi-
nuita costantemente negli ultimi anni e 
come in nessun altro paese dell’eurozo-
na. La domanda è come possa il gover-
no, a fronte del crollo del prezzo del gas 
che da fine 2021 aveva causato gli shock 
più traumatici, non riuscire a calmiera-
re la corsa dei prezzi intervenendo con, 
ad esempio, la grande distribuzione. Ha 
cercato di fare il punto il ministro per 
lo Sviluppo economico e il Made in Italy 
Adolfo Urso in una conferenza stampa 
insieme al Garante dei prezzi Benedetto 

Mineo. In sostanza non ci sarà un nuo-
vo intervento sulle accise delle benzina. 
Il governo punta tutto sul “cartello” del 
prezzo medio.
A sentire il ministro la situazione italia-
na è migliore di molte altre a livello eu-
ropeo. Il costo della benzina “è cresciuto 
di 4 centesimi nell’ultima settimana” e 
gli aumenti “sono conseguenza dell’in-
cremento delle quotazioni internaziona-
li, che comunque rimangono ben lonta-
ne da quelle precedenti al momento in 
cui siamo riusciti a convincere la Com-
missione Ue a porre tetto al prezzo del 
gas”. E sempre grazie a Mario Draghi 
per questo.
Di rimettere mano alle accise, dunque, 

non se ne parla perché “le risorse pub-
bliche devono essere destinate laddove 
ci sono reali emergenze”. La tendenza, 
ha spiegato Mr Prezzi - senza in realtà 
spiegare alcunché -  si era già manife-
stata da metà maggio e nelle ultime 
due settimane ha subito accelerazione: 

“Abbiamo la benzina a 1,91 centesimi 
per litro e il gasolio a 1,76 centesimi”. Il 

“servito” alla pompa in autostrada arri-
va così facilmente a 2,05 euro a litro. Il 
Codacons definisce “tassa occulta gli au-
menti all’approssimarsi dell’estate”. Figi-
sc-Confcommercio indica la “pressione 
sui fondamentali di mercato” come cau-
sa dei prezzi dei carburanti. Segue una 
giungla di cifre e percentuali di cui il po-
vero cittadino-utente non sa che farsene 
perché non spiega la cosa più semplice: il 
prezzo del gas è crollato del 50%, tutto il 
resto no. Tanto che il ministro è costret-
to ad ammettere che “la colpa” è dei sin-
goli distributori. Ma la musica cambierà - 
è la promessa - da oggi. Diciamo domani. 
Quando entrerà in vigore la norma del 
decreto Trasparenza del gennaio scorso, 
dunque tutti gli esercenti saranno ob-
bligati a esporre un cartello aggiuntivo 
con il prezzo medio dei carburanti, che 
i consumatori potranno confrontare con 
quello di vendita applicato dalle singo-
le aree di servizio su indicazione dalle 
compagnie petrolifere.
Oltre al problema dei carburanti c’è 
quello dell’aumento dei prezzi dei beni 
primari, soprattutto alimentari. An-
che qui il ministro Urso dice di essere 
al lavoro sul “patto anti-inflazione, che 
spero possa essere presentato questa 
settimana”. Con “un paniere calmiera-
to di beni di largo consumo, di natura 
alimentare ma non solo, studiato per le 
famiglie grazie all’impegno di tutta la 
filiera, pensiamo di poter dare un colpo 
decisivo all’inflazione”. Ma è un gatto 
che si morde la coda: se sale la benzina 
i costi della logistica arrivano ad incide-
re attorno ad 1/3 sul totale dei prezzi al 
consumo per frutta e verdura. Che, dati 
Istat, registrato un aumento del 13,9% e 
del 20%.

Benzina alle stelle, la crescita frena
doccia gelata al ritorno da Washington

Claudia Fusani
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RINCARI ANNUI MEDI PER LE FAMIGLIE

+ €1.571COPPIA CON 1 FIGLIO

+ €1.307FAMIGLIA MEDIA

+ €1.725COPPIA CON 2 FIGLI

+ €1.947COPPIA CON 3 O PIÙ FIGLI

+6% INFLAZIONE 
ANNUA LUGLIO

+30%RINCARO MEDIO 
DELLA BENZINA 
RISPETTO A DUE ANNI FA
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In Romagna non è un’estate 
come le altre. In Riviera i nume-
ri sono in flessione, le presenze 

(e non solo) straniere risultano in 
calo. Nei campi, dove in questa sta-
gione solitamente si raccoglie mol-
ta parte della frutta italiana, molti 
agricoltori sono costretti a guarda-
re marcire i prodotti: le piene dei 
fiumi e dei canali hanno deposita-
to sulla terra una spessa coltre di 
detriti, fango e materiale vario (gli 
esperti lo chiamano “limo”) che 
impedisce a qualsiasi cosa di cre-
scere. E sarà così per qualche anno. 
In tanti devono ancora rimuovere 
quello strato, divenuto solido come 
pietra, perché ancora non si sa 

- tra l’altro - esattamente dove an-
drebbe depositato. Nelle città, nei 
quartieri travolti dalla furia deva-
statrice dell’acqua, la situazione è 
ancora molto precaria. C’è chi non 
ha potuto ancora rimettere piede 
in casa, chi vive ospite di amici o 
parenti o addirittura in roulotte: 
e di soldi per ripartire non se ne 
vedono, salvo i 3mila euro messi 

a disposizione dalla Regione e gli 
aiuti che arrivano dalla generosità 
dei privati e del volontariato.
A 75 giorni dalla drammatica allu-
vione che ha colpito la Romagna 
(oltre che parte della Toscana e 
delle Marche), il territorio conti-
nua a soffrire in attesa che la politi-
ca, oltre alle polemiche tra i partiti 
ed i loro esponenti, dia delle rispo-
ste. Al momento in cui scriviamo 
non è ancora uscito in Gazzetta 
ufficiale la legge di conversione del 
decreto legge esaminato dal Par-
lamento (che ha usato tutti i due 
mesi che la Costituzione mette a 
disposizione per la conversione dei 
decreti, come se fosse qualcosa di 
ordinario) e anche lo stesso Com-
missario straordinario, il generale 
Francesco Paolo Figliuolo, si muo-
ve senza tutti i poteri di cui potreb-
be disporre, nonostante proprio 
lunedì abbia formalizzato la nomi-
na dei sub-commissari. Sono Ste-
fano Bonaccini, Eugenio Giani e 
Francesco Acquaroli, presidenti di 
Emilia Romagna, Toscana e Mar-
che, come ampiamente previsto e 
logico.
Ma servono i denari e al momen-
to, di quelli, non c’è traccia. “Noi 

pretendiamo che il governo metta 
le risorse come ha promesso. In 
questo momento non c’è un euro 
di rimborso ai privati. Nel decreto 
non è nemmeno prevista la proro-
ga della sospensione dei mutui e 
degli adempimenti fiscali”, ha de-
nunciato il presidente Bonaccini 
dai microfoni de “L’Aria che Tira” 
su La7. Poi, rimettendosi la giacca 
istituzionale, ha garantito: “Voglio 
aver fiducia nel governo e lavorerò 
col generale Figliuolo. Ci battere-
mo per i rimborsi. Ogni euro dato 
alla Romagna tornerà indietro con 
gli interessi”. Singolare ed emble-
matico che nessuno dalle fila del 
centrodestra gli abbia ribattuto; 
forse perché ancora risuona, nelle 
orecchie dei romagnoli, la promes-
sa fatta dalla premier Meloni di ri-
stori al 100% del danno subito.
Al momento, però, il contatore è 
ancora fermo sullo zero e i Comuni 
si muovono da soli, in ordine spar-
so. Ad esempio a Ravenna il sinda-
co Michele De Pascale ha aperto 
lunedì i termini per la presenta-
zione delle richieste di contributo 
per i cittadini colpiti dall’alluvione 
attingendo dal fondo formato dal-
le donazioni raccolte dal solo Co-

mune: oltre sette milioni di euro. I 
criteri per accedere alle risorse (la 
questione più spinosa) sono stati 
definiti a seguito di un confronto 
con Cgil, Cisl e Uil. Viene chiesto 
ai cittadini, in autocertificazione 
e senza la necessità di una perizia 
preventiva, di dichiarare la pro-
pria situazione collocandola in 
una delle quattro fasce di danno: 
meno di 5mila euro, fra i 5mila e i 
25mila, fra i 25mila e i 50mila, so-
pra i 50mila.
A pochi chilometri di distanza, a 
Forlì, l’orientamento annunciato 
dall’Amministrazione comunale 
è stato quello di destinare le do-
nazioni messe insieme (circa 1 
milione e 100mila euro) all’abbat-
timento dei tassi di interesse ap-
plicati dalle banche sui mutui che 
i cittadini colpiti decideranno di 
contrarre per far fronte alle spese. 
Una scelta che ha acceso un’aspra 
polemica tra gli alluvionati, ca-
valcata dai partiti di opposizione. 
Il sindaco, Gian Luca Zattini, ha 
deciso di fare una parziale retro-
marcia e rimettere la decisione de-
finitiva alla prima riunione della 
neonata ‘Commissione comunale 
d’inchiesta comunale sull’alluvio-
ne’. Ancora differenti le modalità 
scelte a Cesena e Faenza. Mentre 
nel Bolognese si alza sempre più 
forte la voce dei Comuni colpi-
ti dall’alluvione, ma esclusi dagli 
interventi del decreto legge del 
Governo: una mancanza che nem-
meno le due letture parlamentari 
hanno sanato. Insomma, la con-
fusione regna sovrana. E mentre 
l’emergenza continua per chi ha 
subito i danni del disastro di mag-
gio (aggravati dai violentissimi 
temporali di fine luglio), manca 
completamente dal dibattito un 
ragionamento sulla prospettiva 
futura che si vuole dare a queste 
zone e più in generale a un Paese, 
l’Italia, fragile e fortemente espo-
sto ai cambiamenti climatici. Il 
Governo evoca un “grande piano” 
per mettere in sicurezza l’Italia, 
ma c’è già e si trova nei cassetti di 
Palazzo Chigi: è il progetto “Ita-
lia Sicura”, smantellato dall’allora 
presidente del consiglio Giuseppe 
Conte e mai più ripristinato. 
Gli si cambi nome, ma non si può 
più rinviare. Anzi, siamo già in 
ritardo come fa notare Coldiretti 
evidenziando che solo nel secon-
do trimestre di quest’anno si sono 
contati 854 eventi estremi, fra 
grandinate, nubifragi e alluvio-
ni. E come ci dicono dallo spazio 
i satelliti del Programma InCubed 
dell’Agenzia Spaziale Europea, le 
cui immagini mostrano che le con-
seguenze dell’alluvione - 75 giorni 
dopo - sono ancora in corso: nelle 
aree colpite non cresce la vegeta-
zione. Cos’altro deve accadere per 
agire?

LA ROMAGNA SENZA 
I SOLDI DEL GOVERNO

Marco Di Maio

T ra piogge devastanti e 
incendi, l’Italia si trova 
ad un bivio. Continua-

re a fermarsi ai proclami, ai 
commenti di circostanza o 
alle lacrime (magari pure 
sincere, per carità) di fron-
te a testimonianze accorate, 
oppure agire concretamen-
te. Il ministro della Prote-
zione civile, Nello Musu-
meci, nella sua informativa 
resa al Parlamento nei gior-
ni scorsi sugli eventi cala-
mitosi che stanno colpendo 
in Italia ha auspicato - tra le 
tante cose - l’elaborazione 
di “un piano nazionale per 
la mitigazione del rischio 
idrogeologico”. Una bellis-
sima idea. Che, però, era 
già stata realizzata e resa 
operativa con la nascita 
dell’Unità di missione Italia 
Sicura, all’epoca del Gover-
no Renzi.
Si abbia il coraggio, per una 
volta, di non far prevalere 
l’appartenenza politica alla 
bontà delle idee e si ripri-
stini quanto a suo tempo 
ha cancellato l’ex premier 
Giuseppe Conte. E si dia 
una spiegazione chiara sui 
15 miliardi di euro dei fon-
di del PNRR destinati a 
queste operazioni che sono 
stati deviati o rimossi. Che 
significato ha questa scelta 
politica? Non certo che non 
si ritiene il tema prioritario, 
si spera. E allora? Forse è la 
nostra incapacità di utiliz-
zarli efficacemente, perché 
non si hanno gli strumenti e 
la modalità operative (qual-
cuno direbbe “la competen-
za”) per farlo. Musumeci ha 
detto di aver svolto una ri-
cerca dagli esiti “deludenti” 
su quanto fatto dai prece-
denti governi sul tema. Non 
è questa la sede per entrare 
nel merito, ma ora tocca 
a lui agire. Dunque ci sor-
prenda ministro: faccia me-
glio dei suoi predecessori e 
dimostri di essere all’altez-
za della sfida.

M. D. M.

IL PAESE È
A UN BIVIO 
MUSUMECI
RIPRISTINI
ITALIA SICURA

Il territorio continua a soffrire in attesa che l’esecutivo dia le risposte: servono
i denari, di cui però non c’è traccia
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L’ indecifrabile caso della miste-
riosa morte di David Rossi è 
lontano dall’essere rivelato. Il 

responsabile della comunicazione 
di Mps è morto, e questa è l’uni-
ca notizia certa della vicenda, il 6 
marzo 2013. Da dieci anni, tutte le 
inchieste giornalistiche e giudizia-
rie si sono arenate, una dopo l’altra. 
Da ultima, si è conclusa con un’ar-
chiviazione anche la quarta inchie-
sta sul decesso del manager che 
poco prima di essere trovato in fin 
di vita sul selciato di Rocca Salim-
beni aveva prenotato un ristorante 
per uscire a cena con la moglie. Su 
cosa sia realmente accaduto quel 
pomeriggio, è buio pesto. Tanto 
che il presidente della commissio-

ne d’inchiesta, l’onorevole Zanet-
tin, aveva detto: «Sicuramente ci 
sono delle lacune gravi nella prima 
inchiesta. Ci sono aspetti di super-
ficialità che lasciano perplessi». Il 
richiamo alla superficialità non 
è un’accusa. È l’invocazione delle 
attenuanti cui fanno ricorso i ma-
gistrati che – inusitatamente, in 
un sistema togacentrico che non 
lo prevede – su questo caso sono 
stati chiamati a giustificare il loro 
operato. 
Noi ne abbiamo parlato con Anto-
nino Monteleone, l’inviato de Le 
Iene che ha seguito il caso più da 
vicino, lavorando a Siena per mesi 
e raccogliendo le testimonian-
ze che alla giustizia sembravano 
essere sfuggite. Nel 2019 Monte-
leone ha pubblicato con Round 
Robin “David Rossi. Una storia 
italiana”, una graphic novel che 

porta il giornalismo d’inchiesta 
sul terreno divulgativo del fumet-
to. Monteleone, come il direttore 
de Il Tempo Davide Vecchi, pre-
mono per il via libera alla nuova 
commissione d’inchiesta sul caso.  

Monteleone, nella storia par-
lamentare le commissioni di 
inchiesta hanno sempre dato 
frutti interessanti, anche quan-
do hanno escluso questa o quella 
pista. Perché avere paura della 
commissione di inchiesta Covid?  

«Non c’è da avere paura né da 
ostacolare il legittimo interven-
to conoscitivo del Parlamento. È 
la Costituzione ad essere onora-
ta quando i rappresentanti del 
corpo elettorale approfondisco-
no le più cruciali questioni che 
riguardano la vita del Paese». 

E sul caso del quale lei si è 
più a lungo occupato, quel-
lo della misteriosa morte 
di David Rossi, a che pun-
to è la nuova commissione?  

«La commissione Zanettin ha la-
vorato bene: date le circostanze 
e i suoi mezzi ha consentito di 
scoprire tante altre storture. L’i-
stituzione della nuova stenta a 
decollare: la legge è stata appro-
vata, spero facciano in fretta». 

I misteri aperti sono tanti. La 
scena del crimine incredibil-
mente inquinata, già nel pri-
mo sopralluogo del pm Nastasi. 
Come mai, che idea si è fatto? 

«Provo sempre a 
spiegare certi 
eventi con le 
u m a n i s s i m e 
imperizia e 
superficialità. 
Molti invoca-
no un ruolo 
della masso-
neria, non so 
se è vero. Ma di 
cialtroneria ne 
ho vista tanta». 

La Procura di 
Genova si era oc-
cupata del caso 
Rossi dopo che un 
servizio de «Le Iene» 
aveva lanciato la pi-
sta dei festini 
a base di 
sesso 

Perché servono  
le commissioni
di inchiesta 

Aldo Torchiaro

e droga nelle ville della campa-
gna senese. Secondo anonimi 
escort, la presenza degli stes-
si magistrati senesi sarebbe la 
spiegazione dei successivi de-
pistaggi sul caso Rossi. È così?  

«Anonimi per il pubblico televisivo, 
ci tengo a sottolinearlo. A “Le Iene” 
è stata garantita con ogni messo 
lecito la tutela dell’anonimato del-
le fonti. Che si fidano perché san-
no che non le tradiamo. In questo 
caso il nostro testimone si è pre-
sentato davanti ai pm di Genova». 

Ci può riferire la 
sua testimonianza? 

«Non ha correlato festini a even-
tuali depistaggi. Ma a differenza 
di ciò che hanno provato a rife-
rire certi avvelenatori di pozzi, 
non si è rimangiato nulla. An-
dando incontro a pesanti con-
seguenze in nome della verità». 

La Procura ha però archivitato. 
Tutto regolare, nelle indagini, 
pare di capire. Anche secondo lei? 

«Secondo me è tutto molto curio-
so. Per alcuni reati il Gip di Genova 
nel 2020 ipotizzò la prescrizione 
maturata già nel 2019. Pochi mesi 
fa, in un altro filone, si è pronun-
ciato un altro Giudice che con 
una formula più ampia manca-
va solo che si complimentasse». 

Una commissione parlamentare 
di inchiesta può andare oltre il 
muro di gomma della magistra-
tura, che sempre tutela sé stessa? 

«L’uscita del Presidente Mattarel-
la è stata strumentalizzata da chi 
ha capito che un Parlamento che 
esercita il suo ruolo può bilancia-
re un potere, quello giudiziario, 

che da trent’anni agisce 
in certi modi perché 

i contrappesi sono 
sbiaditi, quando 
non subalterni. 
E la stampa, che 
non perdona nul-
la a chi esercita il 

potere esecutivo 
e legislativo, va 
a braccetto con 
quello giudizia-
rio per vendere 

copie e influenza-
re l’opinione pub-
blica con la clava 

dell’etica».

07.2013
La vedova di Rossi, Antonella Tognazzi, 
è stata indagata e poi portata a processo 
con il giornalista Davide Vecchi 
con procedura d'ufficio da parte 
del magistrato, Aldo Natalini, 
con l'accusa di violazione della privacy.

Procedimento concluso nel gennaio 2018 
con l'assoluzione piena e una dura 
sentenza da parte del giudice, Alessio 
Innocenti, che ha stigmatizzato l'apertura 
stessa del fascicolo di indagine a carico 
di Tognazzi e Vecchi

19.02.2013

06.03.2013

La GdF aveva perquisito 
il suo ufficio 
e la sua abitazione 

David Rossi precipita 
dalla finestra
del suo ufficio 
e poco dopo muore 

La Camera istituisce la Commissione 
parlamentare di inchiesta sulla morte 
di David Rossi con il compito
 di ricostruire in maniera puntuale i fatti, le 
cause e i motivi che portarono alla caduta 
di David Rossi dalla finestra 
del proprio ufficio nella sede del Monte dei 
Paschi di Siena

Tra gli altri membri esperti della 
Commissione il giudice Carlo Nordio, 
il giornalista Davide Vecchi 
e il criminologo Silvio Ciappi.

11.03.2013

IL CASO DAVID ROSSI

Antonino Monteleone (Le Iene) e la tragedia David Rossi
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Sapete cos’è il miracolo italia-
no? Una congiuntura econo-
mica particolarmente favo-
revole, e che porta ricchezza 

e migliora la situazione sociale del 
paese. Furono gli inglesi a battezza-
re come miracolo italiano quello che 
avvenne qui da noi a metà degli anni 
’50. Ora però, col governo Meloni, 
molti giornali sono tornati a parlare 
di miracolo italiano, perché nel primo 
trimestre del 2023 l’aumento del no-
stro Pil è stato superiore a quello del 
Pil tedesco.
Tra il miracolo degli anni 50 e questo 
miracolo-Meloni, però, ci sono alcune 
differenze.
Il miracolo Meloni è durato tre mesi. 
(È di ieri la notizia che il nostro Pil 
è andato in negativo (-0,3) mentre la 
media del Pil europeo è positiva). Il 
miracolo degli anni cinquanta ne durò 
circa 120. Il miracolo Meloni ha attra-
versato solo una piccola porzione del-
la durata di un solo governo: appunto 
il governo Meloni (anche se proba-
bilmente è stato prodotto dal governo 
precedente: quello di Mario Draghi). Il 
miracolo degli anni cinquanta resistet-
te per tutta la durata dei governi Segni, 
Zoli, Fanfani, Scelba, di nuovo Segni, 
di nuovo Zoli, di nuovo Fanfani, di 
nuovo Segni, Tambroni e ancora Fan-
fani e infi ne Moro. Qualcuno dice che 
il miracolo durò ancora, fi no all’autun-
no caldo, nel ’69. Restiamo prudenti. 

Durante il miracolo Meloni le condi-
zioni sociali del paese sono peggiora-
te. L’infl azione ha galoppato. E anche 
ora, che galoppa ma un po’ più piano, 
chi corre velocissimo è il carovita. L’in-
fl azione è calcolata al 6 per cento ma 
il carrello della spesa è aumentato del 
10 per cento. Durante il vecchio mi-
racolo-Fanfani (chiamiamolo così per 
semplicità), invece, le condizioni di vita 
del popolo migliorarono rapidamente. 
Ricordo che mio padre vendette la vec-
chia giardinetta-topolino, con le fi anca-
te di legno, e comprò una 11000, profu-
matissima e col cambio al volante. 110 
all’ora. In casa entrò anche una lavatri-
ce, basta lavatoio in soffi tta. A me però 
la lavatrice, marca Fiat, faceva paura. 
Ecco le differenze tra il miracolo loda-
to dai britannici dell’epoca e questo di 
Giorgia Meloni stanno tutte in questi 
piccoli particolari.
Solo che io sto facendo lo spiritoso, ma 
c’è poco da ridere. Le condizioni di vita 
dei più poveri stanno peggiorando in 
modo assai vistoso. Per di più si sono 
decisi tagli con l’ascia al welfare, a par-
tire dal perduto reddito di cittadinanza 
e con la notizia tremenda che la sanità 
ha debiti per miliardi. Forse il governo 
potrebbe prendere atto del fatto che non 
basta fare proclami e assicurarsi la fe-
deltà della Rai per governare il paese. 
O fare un po’ di condoni e un po’ di 
fl at tax piccole piccole. Forse dovreb-
be chiedere aiuto anche all’opposizione 
sospendendo la sua posizione spavalda 
e gradassa. Altrimenti prima dell’inver-
no può saltare tutto.

IL MIRACOLO 
ITALIANO È 
DURATO 3 MESI.
CROLLA IL PIL 
SALE
IL CAROVITA
Piero Sansonetti

Abbiamo 
il record 
della 
povertà

L’autunno sociale, 
dunque, sarà 
segnato dal tema 
della povertà. I 

dati sulla crescita quantitativa 
dell’occupazione non risolvono 
il problema della sua qualità, 
della sua remunerazione e 
della sua stabilità. L’Italia 
si trova, in un’Europa a 27 
che vede mediamente un 
incremento occupazionale dal 
2019 al 2023 del 2,9% (primo 
trimestre), con un risultato 
abbondantemente sotto la 
media, un +1,5%, superata 
da Spagna (+4,2%), Polonia e 
Francia (.+3,4%) e Germania 
(+3,3%).
Anche il nostro tasso di 
occupazione, che raggiunge il 
record storico del 66%, sempre 
nella fascia di età compresa 
tra i 20 e i 64 anni, è ben al 
di sotto delle performance 
degli altri Paesi: non parliamo 
soltanto dell’81,4% della 
Germania, ma del 69,9% della 
Spagna. Sui temi sociali siamo 
tra gli ultimi: disconoscere 
questi dati di realtà, lucidarsi 
qualche medaglietta e 
accanirsi sui più deboli creerà 
non poche contraddizioni 
alla tenuta politica di questa 
maggioranza.

EDITORIALEDove ci porta il centrodestra?

Cesare Damiano

EMENDAMENTO SFIDA-MATTARELLA

Nella calda estate del 2023 c’è da do-
mandarsi dove siano fi niti i migranti. 
Con la destra al governo, e con Salvini for-
malmente allontanato dal ministero dell’In-

terno, è meglio non si discuta più di tanto di “immigra-
zione”, di “invasione”, di “assedio”. Di per sé non è un 

male  visti i giganteschi danni di questa narrazione tossi-
ca, a patto che non si compia l’errore tragico di rimuovere 
la “questione”. E la “questione” ha i volti incuriositi e 
gli sguardi vivaci di centinaia di ragazzini presenti, ma 
dovremmo dire stipati, nella struttura di Lampedusa, 
l’hotspot divenuto celebre per tanti dei servizi realiz-
zati proprio nell’era del racconto dopato.

Pierfrancesco Majorino

A pagina 7

Quei ragazzini “incastrati” 
nell’hotspot di Lampedusa

David Romoli a pag. 4
A pagina 3

Giorgia e Matteo, 
liaisons 
dangereuses

A pagina 6

Bettini racconta Pasolini

     Disse il poeta: sto coi 
comunisti e coi radicali

Lo Stato moralizzatore 
e il confi ne 
del diritto penale 

Massimo Donini a pag. 8

Giustizia

ANTONIO GRAMSCI

Bettini racconta Pasolini

     Disse il poeta: sto coi 
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PARLA ARTURO SCOTTO

messo alla porta anche quando hanno deci-
so improvvidamente di varare un decreto 

che hanno chiamato Pri-
mo Maggio. La vera sfi -
da si chiama legge sulla 
rappresentanza: bisogna 
spazzare via i contratti 
pirata e restituire potere 
ai lavoratori. 

Il governo prova a met-
tere pezze...
Hanno varato un dl Ci-
gs-meteo per venire in-
contro  a i  lavorator i 
colpiti dalle ondate di 
calore originate dai cam-
biamenti climatici di cui 
fi nalmente si sono accor-
ti pure loro. Ovviamente 
ci sono dei vuoti cla-
morosi: la mancata co-
pertura della cassa per i 
lavoratori stagionali in 
agricoltura e per i rider 
ne è l’esempio più ecla-

tante. Ennesima dimostrazione che per loro 
il lavoro povero non esiste. Ma la cosa più 
scandalosa è la proroga dei pagamenti per 

Alla Camera è stato tra i protagoni-
sti di quella “battaglia sul salario” 
che ha messo in diffi coltà il go-
verno. La parola ad Arturo Scotto, 

capogruppo PD alla Commissione Lavoro 
alla Camera.

Il governo rincorre sul salario minimo. 
Una novità.
La battaglia sul salario minimo non è persa. 
Siamo solo all’inizio. I numeri in Parlamento 
sono quelli che sono, eppure c’è un pezzo ri-
levante di società che ha apprezzato due ele-
menti fondamentali: la capacità di unirsi delle 
opposizioni e di farlo attorno a un chiaro con-
tenuto di giustizia sociale. Dunque, toccherà 
andare nel paese reale a convincere le perso-
ne dell’utilità di questa misura coinvolgendo 
le persone e facendole partecipare a una mo-
bilitazione straordinaria. Occorre moltiplica-
re la pressione verso il Governo andando in 
ogni piazza a spiegare le nostre ragioni. Il la-
voro povero è la prima emergenza di un pa-
ese il cui paesaggio sociale è squartato vivo 
dall’infl azione alta e da un’idea di competi-
zione nella catena del valore globale fondata 
su salari bassi, contratti precari e nessuna po-
litica industriale.
Per la prima volta la destra è all’inseguimen-
to, non scandisce l’agenda. La verità è che 
sono andati in cortocircuito, in diffi coltà nel 
rapporto col paese. Il loro racconto ottimisti-
co si è fermato perché non riuscivano a moti-
vare l’emendamento che sopprimeva l’intera 
legge. Pensavano di chiudere la partita in 20 
minuti, ma in commissione hanno trovato 
uno schieramento determinato ad evitare que-
sto sfregio inchiodandoli per ore a una di-
scussione che non volevano fare. Alla fi ne la 
legge non è stata cancellata e l’emendamen-
to congelato. Non era mai accaduto in que-
sto primo scorcio di legislatura che la destra 
decidesse di fermarsi. Ora parlano di dialo-
go con l’opposizione. Noi siamo disponibili a 
sederci quando e dove vogliono. Ma si parte 
dal nostro testo. Che è l’unico in campo e che 
dice una cosa semplice: nessuno deve lavora-
re sotto i 9 euro lordi l’ora. Il governo prova 
a guadagnare tempo. La richiesta di sospen-
siva che verrà votata questa settimana in aula 
è un’operazione truffaldina. Non è un rinvio 
a settembre, ma nei fatti a gennaio. Perché 
come è noto non si possono varare leggi di 
spesa durante la sessione di bilancio. Quin-
di si sposta tutto di sei mesi: non sono riu-
sciti a bocciare la legge, allora la conducono 
nel porto delle nebbie di una destra confusa 
e divisa. Comprano tempo, come se fossero 
dei passanti e non al potere. Va ricordato che 
la prima volta che è arrivato il salario mini-
mo in parlamento è stato il 30 novembre del 
2022, esattamente 8 mesi fa con il voto sulle 
mozioni. Le audizioni in commissione sono 
iniziate il 22 marzo, circa 4 mesi fa. Le oppo-
sizioni sono partite da quattro proposte diver-
se e hanno fatto una sintesi il 4 luglio, quattro 
settimane fa. 
In questi otto mesi Fratelli d’Italia e il centro-
destra hanno avuto tutto il tempo di presen-
tare una propria proposta, molto più dei 60 
giorni che chiedono oggi. Fanno l’unica cosa 
di cui sono capaci: le vittime. Quando si è di-
scusso di tutto questo la destra dove era? 
In Parlamento con noi e non credo dormissero. 

In aula e sui giornali la destra ne ha spara-
te di bordate...
Abbiamo ascoltato castronerie inenarrabi-
li. Quella più ridicola è stata pronunciata dal 
Ministro Tajani sul salario ricco contrappo-
sto al salario sovietico proposto da noi. Salvo 
poi provare goffamente a rimediare con una 
proposta di legge che recuperava l’esigenza 
di un intervento sui salari bassi. Speriamo so-
lo che per Forza Italia non sia un passo ver-
so l’Urss, perché altrimenti ci saremmo molto 
preoccupati. Noi preferiamo vivere e lottare 
nelle liberaldemocrazie europee dove il sala-
rio minimo si applica quasi ovunque. 

C’è chi sostiene che il salario minimo ridu-
ce lo spazio della contrattazione collettiva.
Chi dice questo, mente. Basta farsi un gi-
ro in Europa. Conoscono la Germania per 

caso? Lì il salario minimo è a 12 euro. Il 
22 novembre dello scorso anno hanno rin-
novato il contratto per 3,9 
milioni di metalmecca-
nici con aumenti salaria-
li netti dell’8,5 per cento. 
Significa che il salario 
minimo ha una funzione 
di “frusta” sulla dinami-
ca salariale, non di ripie-
gamento verso il basso 
come sostiene la destra. 
I quali hanno fi nalmente 
scoperto che i sindacati 
servono dopo essere sta-
ti i teorici massimi della 
disintermediazione. An-
che questo è un succes-
so di questa iniziativa sul 
salario minimo: aver por-
tato la destra a parlare di 
contrattazione. 
Tut tavia  sarei  cur io-
so di conoscere il grado 
di coinvolgimento delle 
parti sociali nella prossi-
ma legge di bilancio. Perché fi nora ho visto 
tutto tranne che l’apertura di una nuova sta-
gione di concertazione: il sindacato è stato 

le aziende energetiche per la modesta tas-
sa sugli extraprofi tti. La scadenza era a fi ne 
giugno e invece con un codicillo tutto slitta 
al 30 novembre. Senza sanzioni né interessi 
aggiuntivi. Mentre ci sono famiglie sul la-
strico che non riescono a pagare la rata del 
mutuo: lì nessuno gli accorda proroghe, la-
sciandole sole con il dramma del rischio di 
perdere la casa. Davanti all’impennata dei 
mutui la destra è in silenzio. E questo silen-
zio fa rumore. 

Intanto scoppia la rivolta sociale, a partire da 
Napoli, una città che lei conosce molto bene.
La Meloni con un sms liquida mezzo mi-
lione di persone che non mettono insieme 
il pranzo con la cena, che non hanno i sol-
di per pagare l’affi tto di casa, che non po-
tranno comprare i libri di scuola per i fi gli. 
Mentre dicono no al salario minimo, con 
il taglio al reddito di cittadinanza dichia-
rano guerra ai più poveri. Ci vorrebbe un 
certo stile anche nell’essere cinici. Intanto 
questa decisione produce un salto nel vuo-
to: sindaci assediati, assistenti sociali che 
mancano soprattutto nel sud, le agenzie di 
collocamento al lavoro incapaci di provve-
dere alla domanda. Questo è uno strappo 
senza precedenti, è un abbandono del cam-
po da parte dello stato che produrrà con-
seguenze nel tessuto sociale del paese. Nel 
mezzogiorno in particolare: il combinato 
disposto tra autonomia differenziata e ta-
glio ai sussidi sociali alimenterà le forze 
dell’antistato. Prepariamoci a un ciclo lun-
go di tensioni dove la destra potrebbe ri-
spondere con il pugno di ferro. Garantisti 
con i potenti alla Santanché, giustizialisti 
con i giustiziati dalla vita.

“Prima grande riforma Meloni: aumento 
della povertà del 10%.”. Così ha titolato a 
tutta pagina l’Unità.
Hanno costruito una narrazione sulla con-
trapposizione tra reddito e lavoro. Facendo 
passare l’idea che la povertà fosse una col-
pa. Tant’è che hanno puntato subito ad ab-
battere i totem del reddito. Non rendendosi 
conto che come spiega lo Svimez senza 
questa misura le famiglie povere sarebbe-
ro state quasi 2,5 milioni, quasi 450 mila 
in più rispetto al 2020, cui corrispondono 
oltre 1 milione in meno di persone in con-
dizione di povertà assoluta, di cui 750 mi-
la nel Sud.

In una intervista a questo giornale, Paola 
De Micheli ha rilanciato la proposta di un 
reddito universale che garantisca a tutti - 
indipendentemente dalla condizione socia-
le - un reddito minimo di sussistenza.
Il lavoro umano va redistribuito perché di 
fronte a un salto tecnologico di tale porta-
ta nessuno può immaginare che tutto resterà 
come prima. Questa la sfi da principale dei 
progressisti. Io sono da sempre favorevole a 
una misura universale di protezione sociale 
e penso che sia giusto aprire questo dibattito.

Nell’ultima Direzione nazionale del PD, di cui 
lei fa parte, Elly Schlein ha lanciato l’“estate 
militante”. Una estate socialmente esplosiva...
Elly Schlein ha lanciato una sveglia in vi-
sta di un autunno che sarà difficile. La 
Cgil ha annunciato una mobilitazione stra-
ordinaria sul lavoro e difesa dello sta-
to sociale. Mi ha colpito molto in questi 
giorni la capacità degli studenti del cen-
tro sperimentale di cinematografia davan-
ti alla vergognosa operazione del governo 
che con un emendamentino al decreto P.A. 
mette le mani su un luogo di cultura che 
dovrebbe essere libero e autonomo.
Il governo si balocca su dati della cresci-
ta purtroppo troppo limitati e socialmente 
squilibrati. Ma non sembra capace di da-
re risposte a chi è solo, sta male, non ri-
uscirà nemmeno a farsi un tuffo al mare 
questa estate perché i costi di accesso al-
le spiagge sono proibitivi innanzitutto per 
un ceto medio che perde potere d’acqui-
sto. Dobbiamo stare laddove la sofferen-
za sociale diventa più pressante, viverla 
come urgenza politica non soltanto come 
una dimensione etica del nostro impegno 
istituzionale: questo il senso dell’estate 
militante.

«IL GOVERNO 
È IN TILT SUL 

SALARIO MINIMO 
E TACE 

SULL’IMPENNATA 
DEI MUTUI»

La prima vera 
sfi da si chiama 
“legge sulla 
rappresentanza”: 
bisogna eliminare
i contratti pirata 
e dare potere 
ai lavoratori

“

”

Umberto De Giovannangeli

Il deputato del Pd: «Con il taglio al reddito 
di cittadinanza dichiarano guerra ai più 

poveri. È giusto aprire il dibattito 
su uno strumento universale 

di protezione sociale»

Arturo Scotto
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sarebbe anche effetto della ripresa del mer-
cato del lavoro, che ha segnato una crescita 
(quantitativa) del numero degli occupati.
Ma attenzione, soprattutto alle prospettive. 
Spiega Confi ndustria nella sua nota con-
giunturale di maggio che “il 2° trimestre 
2023 si è aperto con qualche segnale debo-
le per l’Italia, dopo il buon andamento del 
PIL a inizio anno. La situazione è solida nei 
servizi, meno in industria e costruzioni”. In 
aprile si segnala “una frenata del fatturato 
in tutti i settori […], i consumi restano za-
vorrati dall’infl azione, gli investimenti dal 
costo del credito, e si è fermato l’export, 
data la frenata mondiale”. In poche parole 
il futuro rimane incerto. E se lo è per le 
imprese, altrettanto lo è per il mercato del 
lavoro.
Creare collegamenti tra una crescita econo-
mica (dalle prospettive incerte) e la ridu-
zione delle richieste al sostegno al reddi-
to potrebbe essere un pericoloso abbaglio. 
Anche perché non è minimamente scontato 
che i percettori considerati, i cosiddetti oc-
cupabili, facciano parte di quelle coorti di 
lavoratori già professionalizzati che sono, 
per lo più, i soggetti maggiormente ricer-
cati dalle imprese. Una necessità talmen-
te forte che abbiamo assistito, da parte dei 
datori di lavoro, a una massiccia trasfor-
mazione di rapporti a tempo determinato in 
occupazione stabile.
Dopo le scelte restrittive del Governo le 
prospettive per coloro che sono in condi-
zione di effettiva povertà, in questo Pae-

Mai come in questo periodo si 
è sentito parlare così tanto 
di povertà. Le cause che la 
determinano sono moltepli-

ci, ma sicuramente hanno inciso i rifl essi 
della pandemia e l’incerta e disomogenea 
prospettiva economica che dura ormai da 
decenni. Di povertà si parla, purtroppo, an-
cora genericamente, ed è giunto il momen-
to di approfondire l’argomento e di uscire 
fuori dai luoghi comuni.
Secondo l’ISTAT nel 2022 poco meno di 
un quarto della popolazione, il 24,4%, era 
a rischio di povertà o di esclusione socia-
le: era il 25,2% nel 2021. Un dato nuovo, 
rilevato dai sociologi negli ultimi anni, è 
quello relativo ai cosiddetti working poor. 
Nel nostro Paese si calcola che il numero 
di lavoratori poveri (nonostante il fatto che 
abbiano un lavoro) si aggiri attorno ai 3 mi-
lioni di persone, circa il 13% degli occupati. 
Se questi sono i dati, occorre agire in due 
direzioni: dare sostegno alle famiglie in po-
vertà e migliorare il potere d’acquisto delle 
retribuzioni. Ed è proprio su questi versanti 
che si giocherà una delle più importanti sfi -
de politiche, tra maggioranza e opposizio-
ne, del prossimo autunno. 
Il Governo, che a parole si propone come 
paladino dei più deboli, in realtà sta andan-
do nella direzione opposta con mosse al-
quanto contraddittorie. Il direttore d’orche-
stra, Giorgia Meloni, fa sempre più fatica a 
dirigere dei suonatori stonati. Nelle scelte 
del Governo è prevalsa la scelta di soddisfa-
re la simbologia dei desideri dell’elettorato 
del centrodestra, più che badare a quell’in-
teresse del Paese più volte richiamato dalla 
Presidente del Consiglio. Anche quando si 
tratta di un tema delicato e scottante come 
quello della povertà. Si sono inventati i “di-
vanisti” e si è calcata la mano sullo slogan 
“dobbiamo dare lavoro e non assistenza”. 
La conseguenza è che, con un algido sms, 
160mila famiglie, alla vigilia del periodo 
estivo, si sono viste private del loro soste-
gno economico essenziale e avranno come 
prospettiva la povertà assoluta.
In trincea, al solito, ci sono i sindaci e gli 
operatori dei presidi territoriali, dall’INPS 
ai Centri per l’impiego, che dovranno ge-
stire una vera e propria bomba sociale che 
è stata a loro scaricata. 
Le avvisaglie c’erano già tutte: la notizia, 
certifi cata uffi cialmente dall’INPS, è che 
nello scorso mese di aprile l’assegno del 
Reddito di Cittadinanza è stato incassato da 
956mila famiglie. Non accadeva da prima 
della pandemia da Covid-19 che il numero 
delle famiglie che hanno ricevuto il Red-
dito fosse inferiore al milione. Nel 2021, 
quando si verifi cò il picco, le famiglie che 
lo percepirono erano un milione e 800mila.
Ma un dato effettivamente interessante è 
il brusco calo delle domande di accesso a 
tale misura. Infatti, da gen-
naio ad aprile le ri-
chieste sono state 
336mila. Rispetto 
ai primi quattro 
mesi del 2022 
sono 119mila 
in meno.
Cosa è acca-
duto, dunque? 
Come mai questa 
misura ha perso il 
suo appeal sulla vasta 
fascia di cittadinanza 
alle prese con la povertà?
Il Reddito di Cittadi-
nanza, è noto, è 
stato oggetto di 
una radicale azio-
ne di riforma da 

parte dell’attuale Governo. O meglio, va 
verso la cancellazione, che avverrà alla fi ne 
del 2023.
L’intenzione più chiara dell’Esecutivo è at-
tuare un colossale risparmio di spesa che, 
in questo caso, si aggira intorno a circa 950 
milioni di euro soltanto per il 2023.
Nelle disposizioni normative della passata 
legge di Bilancio su questa materia viene 
introdotta una “disciplina temporanea, nel-
le more di una organica riforma delle misu-
re di sostegno alla povertà e di inclusione 
attiva, volta a revisionare l’attuale impian-
to della misura Reddito di Cittadinanza nei 
confronti dei benefi ciari in età lavorativa, 
in modo da evitare un effetto disincenti-

vante al lavoro”. Qui si parla 
dei cosiddetti “occupabili”, 

per i quali questo Gover-
no ritiene che ricevere 
il sussidio rappresenti 
un incentivo a non at-
tivarsi.
Ora, secondo alcuni 
osservatori, la ridu-
zione delle domande 
non dipende soltan-
to dalla “percezio-
ne” del percorso di 

abolizione del 
Reddito di 
Ci t t ad inan-
za in via di 
a t tuaz ione . 
La riduzione 

se, restano incontestabilmente opache. E a 
questa scelta andrà posto rapidamente rime-
dio. Su un altro versante, quello del potere 
d’acquisto delle retribuzioni, il Governo ha 
pericolosamente oscillato tra una volontà, 
tutta ideologica, di cancellare la proposta 
del salario minimo delle opposizioni, e una 
timida apertura al dialogo. La Premier ha 
capito che eliminare semplicemente l’og-
getto del contendere esponeva il Governo 
alla negazione di un dato di fatto: la pre-
senza di alcuni milioni di lavoratori poveri.
 L’autunno sociale, dunque, sarà segnato 
dal tema della povertà. I dati sulla crescita 
quantitativa dell’occupazione non risolvo-
no il problema della sua qualità, della sua 
remunerazione e della sua stabilità. L’Italia 
si trova, in un’Europa a 27 che vede me-
diamente un incremento occupazionale dal 
2019 al 2023 del 2,9% (primo trimestre), 
con un risultato abbondantemente sotto 
la media, un +1,5%, superata da Spagna 
(+4,2%), Polonia e Francia (.+3,4%) e Ger-
mania (+3,3%).
Anche il nostro tasso di occupazione, che 
raggiunge il record storico del 66%, sem-
pre nella fascia di età compresa tra i 20 e i 
64 anni, è ben al di sotto delle performan-
ce degli altri Paesi: non parliamo soltanto 
dell’81,4% della Germania, ma del 69,9% 
della Spagna. Sui temi sociali siamo tra gli 
ultimi: disconoscere questi dati di realtà, lu-
cidarsi qualche medaglietta e accanirsi sui 
più deboli creerà non poche contraddizioni 
alla tenuta politica di questa maggioranza.

MALEDETTI
POVERI!

LA BOMBA SOCIALE E I LUOGHI COMUNI

Cesare Damiano

Un quarto della popolazione a rischio povertà o esclusione sociale, 
3 milioni di working poor. Bisogna dare sostegno alle famiglie indigenti, 
migliorare il potere d’acquisto delle retribuzioni. Invece il governo va 
esattamente nella direzione opposta. Si sono inventati perfi no “i divanisti”...

Cesare Damiano
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Metti una sera a ce-
na, con due tavolate 
di persone che si co-
noscono, molte delle 

quali fanno lo stesso lavoro, par-
lamentari della Repubblica: ovvio 
che i tavoli si accorpino, fi nisca in 
un cenone da venti coperti e cosa 
c’è di strano? Niente, se non fos-
se che il localino si chiama Twi-
ga e tra i commensali ci siano tre 
esponenti di spicco di Italia viva, 
Maria Elena Boschi il collega par-
lamentare Francesco Bonifazi e il 
consigliere regionale Luciano No-
bili che se non è proprio lo scu-
diero di Renzi poco ci manca, e 
ci siano anche la ex comproprie-
taria del ristorante Daniela San-
tanchè con l’ex compagno e socio 
Canio Mazzaro nonché l’attuale 
fi danzato Daniele Kuntz, a cui la 
ministra ha venduto le quote del 
ristorantissimo, e Andrea Ruggie-
ri, ex parlamentare di Fi, oggi ani-
ma del renziano Riformista. Non 
c’era Briatore, ma poco male.
Una cena non basta a fare segnale 
politico, tanto più che la ministra 
aveva detto chiaramente, in Parla-
mento, che per trovare un tavolo 
al Twiga i parlamentari dell’oppo-
sizione sgomitano e si appellano 
spesso ai suoi buoni uffi ci. Però 
se la serata si somma al dibattito 
parlamentare nel quale Iv, dopo 
aver proibito a Calenda di pren-
dere la parola perché troppo seve-
ro con Santanchè, non ha votato 
a favore della mozione di sfidu-
cia contro la ministra, qualcosa di 
molto simile a un segnale, maga-
ri solo per caso, fi nisce per esser-
ci. Certo così la vede Azione che 
con un comunicato durissimo ar-
riva a un passo dalla rottura fi nale: 

“Le cene con la ministra al Twiga, 
che coinvolgono parlamentari di 
Italia Viva appartenenti al grup-
po Azione- IV, le si ritiene del tut-

to inopportune”, recita la nota dei 
calendiani. 
Metti una sera alla Camera, alla 
vigilia del voto di fi ducia su un 

decreto, il Pubblica amministra-
zione 2, con un emendamento che 
spunta all’ultimo secondo e che è 
stato poi approvato col resto del 

METTI UNA SERA AL TWIGA 
E UNA SERA ALLA CAMERA...

dl. Qui di strano c’è parecchio e 
da numerosi punti di vista. Nel 
metodo, perché l’emendamento in 
extremis aggira di fatto qualsiasi 
intervento dei deputati. Nel meri-
to, perché l’emendamento impo-
ne la confl uenza del Comitato per 
la previdenza complementare, già 
ente terzo, in una struttura priva-
ta, Assoprevidenza, con 29,5 mln 
di soldi pubblici in dote, una pri-
ma parte dei quali, pari a 1,5 mln, 
va erogata subito, entro settembre. 
A livello istituzionale, perché l’e-
mendamento era stato bloccato 
già una volta dal Colle, essendo 
inserito in un decreto che trattava 
di tutt’altro, e il blitz suona un po’ 
anche come beffa per il Quirinale. 
Infi ne a livello politico, perché a 
presentare l’emendamento è Italia 
Viva ma a permetterne l’approva-
zione è la maggioranza e come 
si fa a non cogliere i tratti di una 
manovra coordinata?
La cena forse è solo una coinci-
denza, ma di quelle eloquenti. 
L’emendamento di casuale non ha 
invece niente e nel complesso il 
passo avanti nella marcia di Ren-
zi verso il centrodestra, già più 
volte denunciata dall’ex diarca 
dell’ex Terzo Polo Carlo Calen-
da, pare proprio indiscutibile. Il 
leader di Iv ha convocato per oggi 
una conferenza stampa nella qua-
le parlerà anche di Terzo Polo ma 
inevitabilmente qualcosa dirà an-
che su reddito di cittadinanza e 
salario minimo, i cavalli di batta-
glia dell’opposizione che vedono 
però la sua Iv schierata dall’al-
tra parte della barricata, con la 
maggioranza.
Renzi in compenso non rispar-
mia mazzate al governo su altre 
faccende incandescenti, il prez-
zo della benzina e il Pnrr. L’ex 
segretario del Pd ricorda la pro-
messa meloniana di tagliare le 
accise, che ha poi invece aumen-
tato e incalza: “Questo governo 
ha aumentato la benzina per da-
re i soldi alle squadre di serie a 
su richiesta di Lotito. È la dimo-
strazione di come governano i po-
pulisti”. Poi rivolto al ministro 
Pichetto-Fratin: “Se il giorno in 
cui piangi per il futuro del pia-
neta il tuo governo taglia 16 mld 
dal Pnrr su prevenzione e rischio 
idrogeologico le tue sono lacrime 
di coccodrillo”.
Con segnali contrastanti di questo 
genere, prevedere cosa farà Ren-
zi è impossibile. Soprattutto per-
ché, molto probabilmente, non lo 
sa ancora neppure lui. L’apertura 
a destra è evidente ma altrettan-
to evidentemente il leader di Iv 
procede a tentoni, cercando uno 
spiraglio che ancora non intrave-
de. Non può e non vuole entrare 
nella maggioranza dalla porta di 
servizio, è però interessato a inta-
volare un dialogo con Fi che pos-
sa in tempi tutt’altro che fulminei 
portare alla creazione di una for-
za centrista in grado di trattare 
con Giorgia Meloni partendo da 
una posizione di forza. Però im-
maginare che una simile manovra, 
dai contorni oggi non solo inde-
fi niti ma anche indefi nibili, pos-
sa essere conclusa in tempo per le 
elezioni europee, in modo che Iv 
possa passare una soglia di sbar-
ramento altrimenti proibitiva, è 
poco realistico. È più probabile 
che lui e Calenda, da divorziati 
in casa, restino uniti per passare 
quella soglia. Poi, sulla base dei 
rapporti di forza registrati dal vo-
to del prossimo 9 giugno, Renzi 
inizierà a tessere davvero il fi lo 
della trama centrista con Fi che 
è condizione basilare della sua 
strategia.

IL SENSO DI RENZI PER LA DESTRA

David Romoli

La cena dei parlamentari renziani con Santanché è una coincidenza eloquente 
(e fa infuriare Calenda). Non ha niente di casuale invece l’emendamento di Iv sulla 
previdenza complementare approvato grazie alla maggioranza (in barba al Colle)

Maria Elena Boschi
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Editoriale

MAURO  MAGATTI 

Sono tre gli articoli della Costituzione 
– l’articolo 3 sulle formazioni sociali, 
l’art. 5 sulle autonomie locali e attività 

e l’art. 29 sulla famiglia – che si ispirano al 
personalismo, corrente politico-culturale 
fondata da Emmanuel Mounier nella 
Francia degli anni Trenta in polemica 
verso l’individualismo liberale da una 
parte e il collettivismo socialista dall’altra. 
Da allora, molta acqua è passata sotto i 
punti. E non c’è dubbio che, nella seconda 
metà del Novecento, finita l’esperienza 
sovietica, l’individualismo ha vinto. Al 
punto che il personalismo è addirittura 
sparito dal dibattito pubblico. Una 
sconfitta riconosciuta persino dal filosofo 
Paul Ricouer che nel 1983, in occasione 
del 50º anniversario di fondazione della 
rivista Esprit, pubblicò un articolo dal 
titolo eloquente: “Muore il personalismo, 
ritorna la persona”. 
La vittoria dell’individualismo si è 
realizzata prima di tutto sul piano 
culturale: a destra, col neoliberismo che 
ha fatto della libertà di scelta la propria 
bandiera; e a sinistra, col progressismo, 
che ha ripensato l’idea di uguaglianza a 
partire dai diritti individuali.  
Grazie a questa convergenza di fondo, 
l’individualismo ha poi concretamente 
plasmato i modelli istituzionali delle 
democrazie avanzate. Si parla a questo 
proposito di “individualizzazione” per 
indicare una situazione in cui l’intera vita 
quotidiana – i suoi tempi, le sue attività – 
viene integralmente organizzata attorno 
agli impegni dell’Io, senza obbligazioni 
stabili nei confronti di altri. Come dice 
un noto slogan pubblicitario: “Tutto 
intorno a te”. 
Oggi, però, di fronte alle tante crisi che 
affliggono il nostro tempo, quella 
dell’individualismo si sta rivelando una 
vittoria di Pirro. È infatti sempre più 
evidente che parte dei problemi più 
urgenti altro non sono che effetti 
collaterali del successo di questo modo di 
organizzare la vita sociale. Basti pensare ai 
temi ambientali (col cambiamento 
climatico origine degli eventi atmosferici 
estremi di questi giorni) o alle tante 
tensioni che attraversano le democrazie 
contemporanee (inverno demografico, 
disuguaglianze, dipendenze, etc.). Tutte 
questioni che non sono risolvibili senza 
recuperare la costitutiva relazionalità della 
persona, fulcro distintivo del 
personalismo. In effetti pensare la persona 
come radicata nelle sue relazioni potrebbe 
costituire, oggi più di ieri, una prospettiva 
risolutiva per il XXI secolo, caratterizzato 
da una interdipendenza che 
l’individualismo non riesce a capire e 
quindi ancor meno a risolvere. Tanto più 
che le idee di Mounier e dei redattori di 
Esprit hanno trovato via via importanti 
conferme negli sviluppi della scienza 
contemporanea. Oggi noi sappiamo con 
certezza che ogni forma di vita, da quella 
più semplice (monocellulare) a quella più 
complessa (umana), si dà solo in relazione 
a ciò che la circonda. L’idea di un 
individuo vivente separato da tutto e da 
tutti è una pura astrazione. Che alla fine è 
causa di grandi disastri. Non c’è però da 
farsi illusioni. L’individualismo e 
l’individualizzazione continuano a essere 
saldamente al centro della nostra società. 
Nonostante i tanti problemi che dobbiamo 
affrontare, questa ideologia – perché a 
questo punto di questo si deve parlare – 
continua a essere dominante. Ma poiché 
sappiamo che la realtà è superiore all’idea, 
si può nutrire la ragionevole speranza di 
trovarci alla vigilia di una nuova stagione 
in cui il personalismo, in una versione 
adeguatamente rivista e aggiornata, possa 
tornare a segnare la vita politica e sociale 
delle società avanzate. Gli oltre 60mila 
giovani italiani che stanno raggiungendo 
Lisbona per la Gmg marciano ad esempio 
in questa direzione. Alla luce delle 
encicliche Laudato si’ e della Fratelli tutti, 
si può davvero lavorare per un cambio di 
prospettiva. Tanto necessario quanto 
urgente. 
L’individualismo ha vinto, ma il 
personalismo aveva ragione. Si vedrà se, 
ad un secolo di distanza, questa preziosa 
radice saprà ancora essere vitale. 
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Sua madre sognava una 
bambina che avesse le 
labbra rosse come il 

sangue, i capelli neri come 
l’ebano e la pelle bianca come la 
neve. E quella bambina nacque, 
la chiamarono Biancaneve, pelle 
bianca, labbra rosse, capelli 
neri. Il sangue è la vita, l’ebano è 
uno dei legni più belli, il legno è 
la materia dell’albero, che affonda 
le sue radici nel profondo e 
spinge la sua cima verso il cielo. 
La neve è sostanza miracolosa da 
sogno: mentre il ghiaccio è gelo, 
morte, la neve, che mulina nel 
cielo, si deposita e custodisce i 
semi, protegge con il suo manto 
bianco la vita che sta dormendo 
sotto il suolo. 

La madre buona muore, la nuova 
sposa del re odierà Biancaneve 
perché più bella, e giovane. Non 
tollera di invecchiare, è regina del 
lifting. Nelle fiabe vediamo 
matrigne cattive e streghe fare 
uccidere la bambina o ragazzina 
dal cacciatore, dal lupo, dall’orco, 
lei va oltre, avvelena una mela, il 
frutto più semplice, umile, e bello. 
È un’avvelenatrice della natura. I 
nani sono minatori, il minatore è 
l’uomo che scende sotto il suolo, 
nel buio, per trovare l’oro e i 
diamanti, simboli di luce. 
Biancaneve pare morta, ma una 
scossa della carrozza la fa 
risvegliare. È un principe 
innamorato che la conduce con 
sé. L’amore ha tramutato la 
morte in sonno, ha vinto per la 
vita.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mela avvelenata

I migranti di Cutro: 
ci videro altre 3 navi 
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Al Sant’Anna di Torino 
una stanza dell’ascolto 
Daloiso  a pagina 12

CAMPOBASSO 

Il primo santuario 
per i morti sul lavoro 
Traboni  a pagina 15

La crescita dell’economia ita-
liana si è fermata, mentre 
l’inflazione rallenta troppo 
poco perché i rincari non 
continuino ad essere la pri-
ma preoccupazione delle fa-
miglie. Il Pil italiano, infatti, 
nel secondo trimestre 
dell’anno, ha segnato un -
0,3%.  Intanto, presidi a Na-
poli dei percettori “sospesi” 
dal Reddito di cittadinanza. 
A Terrasini una persona è en-
trato nello studio del sinda-
co con una tanica di benzina. 
L’esecutivo scarica sull’Inps 
che prova a chiarire il caso 
degli Sms inviati ai 160mila 
nuclei di “occupabili”.

L’Istat: male agricoltura e industria. Giorgetti: +0,9% a fine anno. Urso: non si possono tagliare le accise  

La prima frenata 
Il Pil cala (-0,3%) e l’inflazione resta alta. Ma il governo conferma le previsioni di crescita 
Sul taglio del Rdc tensione al Sud. Inps: proroga a fine anno se in carico ai servizi sociali

IL FATTO

Il Patriarca: impegno contro gli abusi. Francesco incontrerà alcune vittime 

In aereo, pullman o canoa 
i giovani invadono Lisbona

GMG

Ormai ci siamo. Oggi alle 19 locali (le 20 italiane) 
con la Messa presieduta dal patriarca di Lisbona, 
il cardinale Manuel Clemente si apre ufficialmen-
te la Giornata mondiale della gioventù, in attesa 
dell’arrivo di papa Francesco domani. «Affido i gio-
vani alla Madonna» ha detto all’Angelus domeni-
ca scorsa il Papa ricordando il suo viaggio aposto-
lico che compirà in Portogallo. Tra i vari appunta-
menti vi sarà anche un incontro in forma riserva-
ta con alcune vittime di abusi. Lo ha annunciato il 
patriarca di Lisbona ribadendo l’azione della Chie-
sa portoghese di contrasto al fenomeno dopo i ri-

sultati di un rapporto sul tema a livello nazionale. 
Intanto nella capitale lusitana continuano ad arri-
vare i giovani da tutto il mondo. Alcuni hanno de-
ciso di farlo anche con mezzi particolari: la canoa, 
con la quale hanno percorso il fiume Tago. E nel 
cammino di avvicinamento molti gruppi hanno 
deciso di fare tappa anche nei santuari mariani di 
Lourdes e di Fatima, dove papa Francesco si re-
cherà sabato prossimo. E da domenica è in piena 
attività Casa Italia, centro per i pellegrini italiani.

Primopiano  pagine 8-9

INTERVENTO 

La sostenibilità 
di impresa 
si fa anche con 
salari più alti

MAURO  ARMANINO 

I confini tra realtà e finzione, come Luigi Pirandello bene eviden-
ziava nella sua drammaturgia, sono sempre molto labili. Quanto 
sta accadendo nel Niger, dopo la relativa presa di potere di un grup-
po di militari della Guardia presidenziale mercoledì scorso, asso-
miglia a un gioco nel quale tutti i personaggi sono in cerca d’auto-
re. La politica anzitutto, intesa come partecipazione nella costru-
zione del bene comune, che non è di fatto mai stata esercitata.

Ferrari, Fraschini Koffi e Miele  nel primopiano alle pagine 6 e 7  

Il Niger nel caos 
“chiama” Putin

GOLPE   Ministri arrestati, danni ad ambasciata Parigi

I nostri temi

ANGELA  NAPOLETANO 

Lo scorso 5 luglio il Regno 
Unito ha festeggiato i 75 an-
ni del Sistema Sanitario Na-
zionale. Traguardo impor-
tante segnato, tuttavia, da 
criticità che restituiscono 
l’immagine di una sanità 
pubblica fragile, che inter-
cetta nell’opinione pubbli-
ca orgoglio e frustrazione.  

 A pagina 16

L’ANALISI 

La sanità pubblica 
inglese in crisi 
corre ai ripari

PAOLO  FERRARIO 
 

«Ben vengano controlli ed 
ispezioni. Così, una volta per 
tutte, sarà chiaro che le 
scuole paritarie non hanno 
nulla a che fare con i diplo-
mifici». Dal ministero 
dell’Istruzione e del Merito 
partono gli ispettori alla vol-
ta delle scuole di Campania, 
Lazio e Sicilia, sotto osserva-
zione per i “diplomi facili”. 

 A pagina 12 

SCUOLA 

Le paritarie? 
Non sono 

diplomifici

Primopiano  alle pagine 2, 3, 4 e 5

Borzaga e Salvatori 
a pagina 8
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IL DUBBIO
www.ildubbio.news

La politica ritrovi
l’etica pubblica
e non scarichi 
sulle toghe le sue
responsabilità

N on sarà affatto facile per il Guardasi-
gilli Carlo Nordio portare a compi-
mento la riforma della giustizia.

I segnali che arrivano in questi giorni di 
caldo torrido dai Palazzi romani non so-
no infatti dei migliori. 
Ieri mattina, ad esempio, il testo della ri-
forma, approvato il 15 giugno scorso dal 
Consiglio dei ministri, non era ancora de-

positato in Commissione giustizia al Se-
nato dove è prevista la sua discussione.
Gli esperti di dinamiche parlamentari 
non ricordano un tempo così lungo per 
incardinare un disegno di legge governa-
tivo. 
Il  “problema”  sarebbe  l'abrogazione  
dell’abuso d’ufficio, il reato “evanescen-
te” come ha sempre dichiarato Nordio, 

che rischia di complicare fin da subito 
ogni progetto riformatore.
Se le opposizioni, tranne Italia viva, so-
no compatte nel non volerne l'abrogazio-
ne, il discorso è molto diverso nella mag-
gioranza di governo.

Al Csm nulla è cambiato
e la geografia correntizia
continua a dominare

LO SCONTRO

«I niziative di inchieste con cui si in-
tende sovrapporre attività del Par-
lamento ai giudizi della Magistra-

tura si collocano al di fuori del recinto 
della Costituzione e non possono esse-
re praticate. Non esiste un contropotere 
giudiziario del Parlamento, usato paral-
lelamente o, peggio, in conflitto con l’a-
zione della Magistratura», aveva avver-
tito il presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella alla cerimonia del Venta-
glio a proposito delle Commissioni.

Non c’è prova del coinvolgimento
di Delle Chiaie nella strage di Capaci

Pnrr, via Arenula rivede
i target su digitalizzazione
ed edilizia giudiziaria

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 4 

La commissione
d’inchiesta 
sul Covid?
Una faida 
politica buona
solo per i no-vax

PAOLO DELGADO A PAGINA 6

«Abolire l’abuso d’ufficio?
I nostri non capirebbero!»
FdI ci ripensa e fa melina
Sulla giustizia ancora crepe in maggioranza:
la premier Meloni non vuole scontri con le toghe

LA POLEMICA

IL “SISTEMA”

Dal caso Orlandi
a David Rossi:
questo Parlamento
è diventanto un 
commissionificio

GIOVANNI M.JACOBAZZI A PAGINA 4

La lotta al reddito
di cittadinanza:
può ammaccare
anche Giorgia

LE NUOVE “FRONTIERE”

SIMONA MUSCO A PAGINA 5

I l fatto che le Commissioni d’inchiesta 
parlamentare siano diventate tante è 
un dato di fatto. Potremmo aggiunge-

re, spesso inutili. Lo posso testimoniare 
personalmente, avendo io preso parte al-
la Commissione Antimafia. 

TIZIANA MAIOLO A PAGINA 2

VALENTINA STELLA A PAGINA 3

IL TESORETTO

I n un corso della Scuola Superiore del-
la  Magistratura  Anna  Maria  Testa,  
grande esperta di comunicazione, in 

un breve efficacissimo intervento ci am-
moniva: «In comunicazione non esiste 
“Tu non mi hai capito”, c’è solo: “Io non 
mi sono spiegato, mentre avrei avuto la 
responsabilità, da comunicante, di far-
mi capire”».

EDMONDO BRUTI LIBERATI

A PAGINA 9

È LA STAMPA BELLEZZA



MARIO GIRO

L
’ennesimo colpo di stato militare in 
Africa occidentale dimostra che il 
male africano è più profondo e non 
è la Russia. Mosca (o jihadisti vari) 
si inserisce nel vuoto politico 
lasciato da altri. È un pericolo, non 

la causa di ciò che avviene. Non ci si deve fare 
impressionare dalle manifestazioni con le 
bandiere russe nelle strade di Niamey: è facile 
in quei paesi trovare un po’ di giovani pronti a 
protestare. Ancor più semplice indirizzarli 
nell’attacco al consolato francese. Non si tratta 
nemmeno di mancanza di lavoro, corruzione 
delle élite o violenza (delle istituzioni o dei 
miliziani come in Sudan). Tutte queste ragioni 
possono spiegare l’intensità del terremoto 
politico in atto, non la sua origine endogena: la 
fine dei sogni dell’indipendenza.

a pagina 10

Il golpe in Niger
non dipende
dalla Russia

L’allergia
della destra
ai limiti
del potere

L’imbarazzo di Meloni sulla strage nera
I SILENZI E LE MANOVRE DI FDI PER RISCRIVERE LA STORIA DELL’ATTENTATO DI BOLOGNA

Con  un  semplice  
sms gli ex beneficia-
ri del reddito di citta-
dinanza  sono  stati  
informati  dall’Inps  
della  sospensione  

della misura, senza troppa chia-
rezza sul nuovo strumento di so-
stegno da 350 euro. Caf, servizi so-
ciali  e  Comuni  sono  stati  presi  
d’assalto, con gli amministratori 
locali di centro-destra obbligati a 
gestire un provvedimento caval-
cato in campagna elettorale e che 
ora da Roma nessuno rivendica. 
Tutto mentre il governo spiana la 
strada agli  evasori  abituali,  con 
una riforma del fisco a base di rot-
tamazione delle cartelle, concor-
dati e collaborazioni, rinuncian-
do alle nuove tecnologie per sco-
vare chi non paga. 

P
ronunciate da Sergio Mattarella al 
Quirinale in occasione della 
tradizionale cerimonia del 
Ventaglio con i giornalisti della 
stampa parlamentare, prima delle 
ferie estive. Il filo conduttore dei 

vari temi toccati da Mattarella è stato uno solo: 
il richiamo rivolto a chi opera nelle istituzioni 
a riconoscere limiti. Limiti imposti dalla 
scienza per quel che riguarda il clima, dalle 
leggi internazionali e di umanità per quel che 
riguarda le migrazioni, dallo stato di diritto 
per quel che riguarda le relazioni tra i poteri 
dello stato e il rispetto della libertà di stampa e 
di informazione. La scelta di insistere quasi 
scolasticamente sulla questione dei “limiti” del 
potere – una questione insieme costituzionale 
ed etico-politica — ci invita a interrogarci sul 
carattere di questa maggioranza, la cui postura 
mostra un’allergia spiccata all’idea che 
esistano limiti al proprio potere. 

a pagina 12

Le ultime pagine di Luca di Meo
Il Wu Ming 3 che smontò l’ovvio

Guida alla laurea più conveniente
Ma studiare in Italia vale di meno

Sci senza neve e maratone all’alba
Lo sport ai tempi della crisi climatica

Cancellato il reddito di cittadinanza a 169mila famiglie, nel totale caos all’Inps sulle nuove misure di sostegno
Proteste al sud. Il governo tace, ma intanto allarga le maglie dei controlli sul fisco con la riforma di Leo

GIOVANNI 
TIZIAN
a pagina 6

La regione 
con più ex 

percettori di 
rdc è la Sicilia, 

37mila persone 
di cui 11.500 a 

Palermo, 
seguono la 

Campania e la 
Calabria

FOTO LAPRESSE

I paradossi della destra di governo
Tagli ai poveri e aiuti agli evasori

LA CRISI IN AFRICA

DAL CLIMA AI MIGRANTI

NADIA URBINATI

Nell’attentato 
alla stazione 

di Bologna del 
2 agosto 1980 

morirono 85 
persone. La 

pista neo 
fascista portò 

alla condanna 
di Valerio 

Fioravanti e 
Francesca 

Mambro
FOTO LAPRESSE

GIULIA MERLO e VITTORIO MALAGUTTI alle pagine 2 e 3

MASSIMO TADDEI a pagina 13

IDEE

BEPPE COTTAFAVI a pagina 15

ANALISI

GIORGIO BURREDDU a pagina 7

FATTI

LE DISEGUAGLIANZE NEL PAESE
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Delega fiscale
L’adempimento
collaborativo
taglia sanzioni
e accertamenti

Albi & mercato
Imprese all’attacco:
l’equo compenso
porta aumenti
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Nicoletta Picchio
—a pag. 24

Alessandro 
Germani
—a pag. 23
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il colpo di stato
Niger, vertice di Governo:
«Soluzione negoziale»
Vertice a Palazzo Chigi con i 
ministri Tajani e Crosetto  per 
fare il punto sul colpo di Stato 
in Niger. La linea è quella  di 
arrivare a un negoziato per la 
risoluzione della crisi. —pag. 9

reddito di cittadinanza

Il Governo
non cambia linea
L’opposizione:
è scontro sociale
Il clima sociale e politico è in 
fermento per le revoche al 
reddito di cittadinanza comu-
nicate via sms. Alle proteste del 
M5s si aggiungono quelle del 
Pd con Schlein: «Bomba socia-
le, riferiscano in Aula». Il Go-
verno tira dritto e contrattacca.  
Foti (FdI): «Conte, Pd e Cgil 
soffiano sul fuoco». In arrivo  
un decreto per indicare le 
misure di attivazione dell'asse-
gno di 350 euro mensili.  —pag.  8

decreto legge pa2

Assoprevidenza
sostituisce
il Comitato
fondi pensione

Matteo Prioschi —a pag. 26

nuove regole operative
Cig per caldo più semplice
in edilizia e agricoltura
Per emergenze connesse a 
ondate di calore,  il decreto 
legge 98, entrato in vigore il 29 
luglio, prevede Cig più facile 
per alcuni settori, tra cui 
edilizia e agricoltura. —pag. 23  

Jiao Jian presidente
Pirelli, nuovo board 
in base al Golden power 
Nominato ieri il Cda di Pirelli  
nella nuova cornice  della 
Commissione Golden power. 
Resterà in carica fino al 2026, 
Ai cinesi di Sinochem il 37%. 
Jiao Jian è  presidente. —pag. 19

Calo di primavera del Pil (-0,3%)
Secondo trimestre

La crescita acquisita
per il 2023 corretta 
al ribasso a quota 0,8%

Tra aprile e giugno frenano
manifattura e agricoltura
Rallentano i servizi

La stima preliminare del Pil del 
secondo trimestre dell’anno dif-
fusa ieri dall’Istat, che   indica una 
contrazione congiunturale dello 
0,3%, è peggiore delle attese che 
puntavano invece su un anda-
mento piatto. Si tratta di un dra-
stico cambio di rotta rispetto al 
+0,6% dei primi tre mesi e in con-
trotendenza rispetto al resto del-
la zona euro che ha registrato 
una crescita di tre decimi di pun-
to. A pesare sull’andamento del 
secondo trimestre italiano è stata 
soprattutto l’ulteriore frenata di 
industria e agricoltura. I servizi 
continuano a crescere, ma a un 
ritmo più lento. Cade la domanda 
interna. Il ministero dell’Econo-
mia: «Continueremo nella poli-
tica prudente, l’obiettivo annuale 
dell’1% resta raggiungibile». Re-
azione dei mercati segnata dal-
l’incertezza. 

Cellino e Trovati —a pag. 2

Costumi da bagno Arena,
il fondo Capvis
prepara la cessione

Private equity

Pronto  il riassetto azionario del 
gruppo Arena, produttore di ab-
bigliamento per il nuoto sportivo. 
Il private equity Capvis, attuale 
azionista di controllo, si starebbe 
preparando ad uscire dalla com-
pagine azionaria. —a pagina 18

Il Mef: calo leggermente 
sopra le stime, possibile 
arrivare all’obiettivo dell’1% 

investimenti

Il 45% del gruppo 
Ima (Vacchi)
alla banca d’affari
americana Bdt&Msd

—Servizio a pag. 19

Quadrivio  a Londra
conquista una rete 
di otto centri sanitari

Silver economy

Silver economy found (Quadri-
vio) ha rilevato  il 100% di The Pri-
vate Clinic of Harley Street  grup-
po di sette cliniche e un ospedale  
a Londra. In programma anche 
l’acquisizione di quattro cliniche 
per medicina estetica.—a pagina 18

siderurgia

Gruppo Arvedi,
il margine operativo
supera 1 miliardo
(con Ast Terni)

Meneghello —a pag. 15

da oggi i prezzi medi

Carburanti, 
il Garante:
non sono in atto 
speculazioni

Dominelli —a pag. 4

Dollaro. Stati contro quello digitale

1,91
euro il litro
Il prezzo medio di ieri  alla 
pompa è di 1,91 euro per la 
benzina e 1,76 euro per il 
diesel

La corsa dei prezzi a +6%

Inflazione ancora giù a luglio
ma il carrello della spesa
rimane sopra la soglia del 10%

Carlo Marroni —a pag. 3

il quadro europeo

Per l’Eurozona
la crescita 
accelera 
Frenano i  prezzi

Sorrentino —a pag. 2

+6%
inflazione a luglio
Prosegue a luglio il rallentamento 
dell’inflazione in Italia, che si 
attesta al +6% dal +6,4% di giu-
gno. Lieve calo tendenziale (da 
+10,5% a +10,4%) del così detto 
carrello della spesa

Giovedì in edicola
Eredità, donazioni,
tasse:  la guida
con tutte le regole

—a 1,00 euro più il quotidiano

Calzedonia diversifica con il cantiere nautico del Pardo
Carlo Festa —a pag. 18

A vele spiegate. Il Cantiere del Pardo produce imbarcazioni con tre brand: Pardo Yachts, Grand Soleil Yachts, VanDutch Yachts. Nella foto lo yacht a vela Grand Soleil GS72

acquisizioni

innovazione e finanza

Dollaro digitale,
scontro aperto
tra gli Stati Usa
e Washington

Vittorio Carlini
—a pagina 7
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ALLA FACCIA DI CHI VUOL TAPPARCI LA BOCCA

CONTRORDINE, ECOCATASTROFISTI
L’AGENZIA DELL’ONU CAMBIA ROTTA
Il nuovo presidente dell’Ipcc frena: «L’aumento di 1,5 gradi non significa estinzione». Proprio nel giorno in cui
Giuliano Amato si impanca a climatologo e ci intima di sottometterci al green. «Nessuno scienziato può dire
alla gente come vivere o come mangiare», spiega Skea. Figuriamoci se lo può fare uno che ci ha fregato i soldi

«A PICCOLE DOSI MIGLIORA ANCHE LA CONDIZIONE DEI PAZIENTI AFFETTI DA MALATTIA CORONARICA»

Un po’ d’alcol fa bene: medici Usa fan nera la Viola
di PATRIZIA FLODER REITTER

n I  cardiologi
americani sdo-
ganano il consu-
mo di alcol a pic-
cole dosi: «Mi-
gliora la condi-

zione dei pazienti affetti da
malattia coronarica acuta».
In cima ai consigli degli
esperti restano esercizio fisi-
co e dieta mediterranea. Ma
intanto fanno piazza pulita
dei deliri «astemi» della viro-
star Antonella Viola.

a pagina 21
A G G R E D I TA Maria Federico, 21 anni

Due egiziani tagliano la testa
e le mani a un uomo, un altro
picchia una ragazza a Milano
di FABIO AMENDOLARA

n Maria Federico, studentessa di 21 anni che si
mantiene a Milano facendo la cameriera, è stata
picchiata da un nordafricano per rapina: ha 30
giorni di prognosi. In Liguria due barbieri egiziani
hanno mozzato mani e testa a un connazionale.

a pagina 18

LACRIME DI COCCODRILLO DI M5S, PD E STAMPA

Fanno i disastri e poi accusano
chi è costretto a trovare rimedio
di PAOLO DEL DEBBIO

n A cavallo tra
luglio ed ago-
sto si è infuo-
cata di nuovo
la discussione
sul reddito di

cittadinanza come se il

provvedimento fosse stato
varato all’insaputa di tutti e
con un colpo di mano all’ul-
timo momento. Sentite co-
sa scrive ieri su La Stampa
Lucia Annunziata: «Qual-
cuno di voi pensa che, se il
reddito di (...)

segue a pagina 9

BRUSCO CALO NEL SECONDO TRIMESTRE: -0,3%

Germania in panne e Lagarde
rallentano la corsa del Pil italiano
di TOBIA DE STEFANO

n Brusca fre-
nata del Pil ita-
liano, che ri-
sente del peso
del rialzo dei
tassi della Bce

e della grave recessione che

attanaglia Berlino da quan-
do sono stati recisi gli ap-
provvigionamenti energe-
tici con la Russia. Perman-
gono fattori positivi: nel
2023 Borsa (su) e spread
(giù). E l’inflazione, lenta-
mente, cala: da 6,4 al 6%.

a pagina 11

I controlli Inps sul Reddito? Solo dal 2022
Conte e la sinistra continuano a sobillare le proteste in difesa del sussidio. L’Anci: problemi tecnici, aiuti
a rischio. Nelle carte la mossa inquietante di Tridico: le verifiche sui nuclei familiari avviate appena 10 mesi fa

di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Continuano i
misteri attorno
al reddito di cit-
tadinanza.  In
una comunica-
zione riservata

dell’Inps, infatti, c’è scritto
che i controlli sugli aventi di-
ritto sono partiti nel 2022,
dunque tre anni dopo i primi
bonifici. Tuttora, peraltro,
secondo l’Anci, ci sarebbe
scarsa trasparenza sui dati
delle famiglie interessate.

a pagina 8

APPELLO DI CLINTEL

«L’emergenza
climatica
non c’è: basta
disinformare»
di FRANCO BATTAGLIA

n C li ntel - Ita l ia ,
tihink tank che
raggruppa deci-
ne di scienziati
t r a  g l i o l t r e
1.500 (tra cui

premi Nobel) di Clintel-In-
ternazionale, ha lanciato un
nuovo appello: «Manifestia-
mo preoccupazione per l’al-
larme che i mezzi di comuni-
cazione stanno lanciando in
ordine ad una emergenza cli-
matica di presunta origine
antropica. Questo ingiustifi-
cato allarme sta inquinando
le coscienze anche di respon-
sabili politici ad alti livelli,
circostanza che induce ad af-
frontare rischi veri non con
la prevenzione, ma con misu-
re che, di fatto, neanche af-
frontano i problemi».

a pagina 2

GANDOLA e L OY
alle pagine 2 e 4

di MAURIZIO BELPIETRO

n Di regola sono
abituato a docu-
mentarmi pri-
ma di scrivere o
dire quel che
p e n s o  i n t v .

Dunque, ieri mattina, dopo
aver letto su Re pubb lica
u n’intervista a doppia pagi-
na al presidente emerito del-
la Corte costituzionale, l’i l lu -
strissimo, eminentissimo e
autorevolissimo professor
Giuliano Amato, sono (...)

segue a pagina 3

DOPO IL GOLPE

Niger, si tratta
nel caos
Ministri in cella
di STEFANO PIAZZA

n Il golpe in Niger conti-
nua, con l’arresto di quat-
tro ex ministri. E l’Ue si
dice pronta a reagire.

a pagina 15

Paese conteso
per il petrolio,
l’oro e l’uranio
di GIANLUCA BALDINI

n Il caos a Niamey ango-
scia l’Occidente. Il Paese
africano è ricco di oro, pe-
trolio, e uranio, metallo
chiave per il nucleare.

a pagina 14

Rai e ministero
finanziano
il film che celebra
Greta Thunberg
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 5
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Visibilia Viva

» Marco Travaglio

Siamo molto preoccupati per
Giorgia Meloni. E non per
quisquilie come la rivolta

dei poveri senza più Reddito, il
crollo del Pil, il boom di bollette,
inflazione e benzina, le gaffe e le
chiome del fidanzato-mezzobu-
sto: a questo e a molto altro c’è ri-
medio. Ma per l’unico guaio dav-
vero irreparabile e definitivo che
sta per investirla, ben più letale
dei cambiamenti climatici e a
prova di negazionisti: Renzi nella
maggioranza. I cimiteri della po-
litica sono lastricati di lapidi degli
altri sventurati premier che ebbe-
ro in sorte anche solo un fugace
contatto con la mortifera e pesti-
lenziale presenza: Letta, a cui ba-
stò il tweet“Enrico stai sereno”per
schiantarsi dopo 9 mesi; Conte,
del cui secondo governo il nostro
fu l’ideatore e poi il killer; Draghi,
che mai riuscì a liberarsi dello
stigma di essere salito a Palazzo
Chigi grazie a lui e infatti perse
tutto, il Quirinale e poi il governo;
e Salvini, che dal Papeete rovesciò
Conte per prenderne il posto con
“pieni poteri” quand ’era in love
col Rignanese e ne fu fregato. Sen-
za dimenticare il Renzi medesi-
mo, che si autosterminò portan-
dosi rogna da solo col geniale re-
ferendum e, già che c’era, rase al
suolo anche il Pd di cui era anche
segretario. Alla lista delle vittime
s’è aggiunto ultimamente il pove-
ro Calenda, l’ultimo allocco a
mettersi in casa l’impias tro.

La Meloni è furba e ha buona
memoria, ma può farci poco. Le a-
vancerenziane non basta rifiutar-
le: bisogna non meritarle. E lei le
merita tutte, da quando ha rotta-
mato la destra sociale, legalitaria
e sovranista per metter su quella
asociale che fa la guerra ai poveri,
s’inchina a Biden e agli eurofal-
chi, regala impunità ai ladroni e
alla razza cafona di nuovi ricchi e
vecchi par venu: praticamente
tutti i cavalli di battaglia del ber-
lusconismo e del renzismo (che si
distinguono per numero di voti:
tanti per B., nessuno per R.). In-
fatti i Renzi boys votano tutto il
peggio del suo governo, che non
ne ha bisogno e non chiede nulla,
ma si ritrova Iv in maggioranza a
sua insaputa. E i renziani in pan-
cia sono peggio della tenia, che ti
s’insinua nell’intestino quando
meno te l’aspetti e si mangia tutto.
Guai a ignorare i sintomi anche
più trascurabili: tipo la cena dello
scorso weekend al Twiga, rivelata
dal C o r r i e re , fra la Santanchè, l’ex
marito Canio, il compagno Dimi-
tri e i renziani Boschi, Bonifazi,
Nobili con tutta la panza e Rug-
gieri, nipote di Vespa e direttore
responsabile del Rif or mis ta
(quello che prende le querele per
Renzi), a cui Visibilia fornisce la
pubblicità. Il tutto due giorni do-
po il voto sulla Santanchè, che Iv
ha respinto sostenendo che sfidu-
ciarla era farle un favore. Invece
cenare da lei è farle un dispetto.
Chi ancora pensa che Renzi punti
a FI si aggiorni: punta alla Meloni
col progetto Fratelli d’Italia Viva.
Lei porta i voti, lui la sfiga.

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 17,00 con il libro “Il Santo”

Il Campidoglio doveva votare la mozione Raggi per la cittadinanza ad Assange,
ma il Pd (spaccato) ha rinviato tutto a settembre. I diritti umani a targhe alterne

CAMPIONI D’I N CASS I
‘B a r bie’ e Nolan
(forse) salvano
il cinema in crisi
q PONTIGGIA A PAG. 17

MASSACRO SOCIALE Volano i prezzi di alimenti e benzina

Peggio di tutti su Pil e rincari
Via il Reddito anche ai fragili
pAltro che “Italia del boom”: la crescita è ne-
gativa. Rdc: sindaci in allarme per l’assalto ai
servizi sociali e manca la piattaforma dei corsi

q DI FOGGIA, IURILLO, MARRA E PALOMBI
DA PAG. 2 A 5

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Salvini sull’abolizione del Reddito: “È
giusto che chi può lavorare lo faccia”.
In pratica, stava dando le dimissioni

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

CHIARA APPENDINO
“Il governo soffia
sui disagi: Meloni
ascolti e si fermi”

q DE CAROLIS A PAG. 5

LIGURIA, ALTRA FOLLIA
Bisagno, torrente
delle stragi: ok
a nuovo cemento

q G R ASS O A PAG. 8

AIR FRANCE, RYANAIR&C
Per le compagnie
aeree i profitti
a livelli pre-Covid
q DELLA SALA A PAG. 9

» CARTOLINE D’AU TO R E
Napoli, El Pibe
e il cammello
dentro la cruna

» Roberto Beccantini

Questa è la cartolina da
uno stadio che ha
cambiato nome: da

un santo, Paolo, a un pecca-
tore, Diego. Sen-
za che nessuno
si offendesse.
N e  s s  u n  o .
Tranne qual-
che porporato
“at e o ”. Ed è una
cartolina autun-
nale, non estiva. Racconta
di un gesto profano, e non di
un atto religioso. Profano,
ma lirico. L’ho riesumata
dal pacco della posta inneg-
giante al terzo scudetto del
Napoli e di Napoli.

A PAG. 18

LA MISSIONE FIGLIUOLO
Niger: gli aviatori
addestrati da noi
vanno coi golpisti
q CARIDI CON IL COMMENTO DI

SALVATORE CANNAVÒ A PAG. 14

KIEV ANCORA IN PANNE
Putin, super-leva:
“Così può avere 5
milioni di soldati”

q A PAG. 15

• Pa d e l l a r o Elkann a Coccia di Morto a pag. 13

• Fi n i I russi cattivi e le “anime belle” a pag. 16

• O rs i n i Niger: il mito Putin in Africa a pag. 11

• Es p o s i t o 3 perle di rara sciocchezza a pag. 11

• Mercalli Ecoazione contro ecoansia a pag. 8

• Scanzi Giambruno spaventa il globo a pag. 11

SANTA(NCHÈ) ALLEANZA CENA AL TWIGA E VOTI IN PARLAMENTO

Fratelli d’Italia Viva:
Renzi è al governo

q GIARELLI E RODANO A PAG. 6 - 7

I FINTI OPPOSITORI
CALENDA FURENTE PER

IL SUSHI “CHEZ DANI”
DI BOSCHI, BONIFAZI,

NOBILI&C.. MA ORMAI
IV VOTA QUASI SEMPRE
CON LA MAGGIORANZA

PER INDURRE LE DONNE A RIPENSARCI
Torino: assessore FdI apre la sala
“anti-abor to” con i Pro Vita
in ospedale. Proteste di Pd e M5S

q C OT TO N E A PAG. 20
Immagine tratta dal profilo instagram @fawollo
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Buon viaggio

COME BATTERE LE PAURE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO

w

ELENA BONETTI

Aveva appena fini-
to di dire che l’Ita-

lia stava attraversan-
do un periodo di cre-
scita ben più alto degli 
altri paesi europei e che per que-
sto aveva recuperato credibilità, 
che Giorgia Meloni si vede pubbli-
care dall’Istat dati sul Pil del se-
condo  trimestre  di  quest’anno  
che hanno deluso tutti. Nel trime-
stre l’Italia è tornata ad essere il 
fanalino di coda dell’area dell’eu-
ro, l’unico paese ad avere davan-
ti al tasso di crescita un segno 
meno, insieme ad Austria. Abbia-
mo fatto un -0,3% (anzi per esse-
re  precisi  -0,34%),  contro  il  
+0,3% della  media.  Ma come 
era sbagliato prima esultare pre-
maturamente,  sarebbe  ora  
ugualmente sbagliato dare trop-
pa importanza al dato di un sin-
golo trimestre. Se guardiamo al-
la crescita nel complesso della 
prima parte dell’anno, l’Italia sta 
nella media europea. – PAGINA 3

CARLO COTTARELLI

PAOLO RUSSO

Con 15 Regioni dai conti in ros-
so – ora temono il commissa-

riamento –, sette che non riescono 
a garantire i livelli essenziali di as-
sistenza, medici sempre più in fu-
ga verso la pensione e lo stress di 
chi resta che fa commettere 100 
mila errori all’anno in corsia, la sa-
nità sembra andare sempre più al-
la deriva. L’inflazione, in quattro 
anni, nel 2024 si sarà mangiata 15 
miliardi di finanziamenti. – PAGINA 9

LA SALUTE

Sanità, quindici regioni
a rischio commissarioCura per l’ecoansia

Mattarella in visita sotto la Mole
e la lezione di Galante Garrone

LA CULTURA

ALESSANDRO GALANTE GARRONE — PAGINA 31

Caro Direttore, vorrei argomen-
tare perché ritengo che il te-

stoin discussione al Senato per l’i-
stituzione di una Commissione par-
lamentare di inchiesta per il Covid 
presenti criticità rilevanti, che me-
ritano di essere affrontate e risolte 
in Parlamento. Il testo è stato ap-
provato in questa versione dalla Ca-
mera dei Deputati con il voto favo-
revole della maggioranza e di una 
parte del Terzo Polo. – PAGINA 29

LA LETTERA

La commissione Covid
è un errore da evitare

IL GOLPE

Maurizio Landini non cerca giri 
di parole: «Il governo che toglie il 
reddito di cittadinanza fa cassa 
sui poveri. Difende i contratti pi-
rata, firmati da sindacati non rap-
presentativi che i datori di lavoro 
si scelgono a loro piacimento. È 
un doppio attacco a chi non ha un 
salario e a chi ce l’ha ma non arri-
va a fine mese. Intanto in Parla-
mento la destra si prepara a esau-
torare la magistratura». – PAGINE 6-7

Da ieri si lavora in home wor-
king, tranne che i dirigenti e 

i funzionari la cui presenza resta 
necessaria nelle torri della City 
di Mosca. La decisione avrà effet-
to soltanto una settimana, tem-
po di sostituire i vetri rotti e smal-
tire l’attacco di panico provocato 
dai droni che nella notte di dome-
nica hanno colpito i  grattacieli 
del quartiere più moderno e ric-
co della capitale russa. – PAGINA 14

ANNA ZAFESOVA

LA RUSSIA

Dallo Studio Ovale, alle ris-
se al Caf l’impatto deve es-

sere stato brutale. I fasti ame-
ricani di Giorgia Meloni si so-
no spenti velocemente sotto i 
colpi delle polemiche sul red-
dito di cittadinanza. Tornata 
dalla  trasferta  a  Washington,  gli  

stucchi della Casa Bianca, le 
lusinghe ricevute a Villa Firen-
ze sono diventati un ricordo 
già lontano. I grandi dossier 
internazionali  devono  fatal-
mente lasciare il passo alle be-
ghe nostrane. Primo fra tutto 

il reddito di cittadinanza. – PAGINA 4 

FRANCESCO OLIVO

Giorgia, il difficile ritorno a Little Italy
DAI FASTI DELLA CASA BIANCA AI GUAI DI PALAZZO CHIGI

GLI STATI UNITI

w

w

IL CASO

Torino, all’ospedale S.Anna
la stanza degli anti-abortisti
ALESSANDRO MONDO 

I media parlino ogni giorno
della violenza sulle donne 

I FEMMINICIDI

LINDA LAURA SABBADINI

Fra i molti motivi di lagna e d’indignazione con cui ci alzia-
mo alla mattina e andiamo a letto alla sera, ce ne sono un 
paio forse di stagione, senz’altro avvincenti: il prezzo del 
carburante e quello dei voli. La nostra libertà di sposta-
mento, messa a repentaglio da inflazione o speculazione 
o che altro, si è profondamente radicata e misura lo stile di 
vita dell’uomo moderno ed emancipato. Nel 2000 – sono 
dati dell’Airport Council International – volarono nei cieli 
del pianeta 3.6 miliardi di passeggeri, nel 2007 erano 4.8 
miliardi, fino agli 8.8 miliardi del 2018. Con la pandemia 
la crescita si è arrestata, ma stiamo velocemente rimontan-
do. Tutti sanno, immagino, quanto inquinano gli aerei. 
Ogni passeggero produce 285 grammi di Co2 al chilome-
tro, contro i 42 grammi al chilometro in auto di media cilin-

drata. Secondo uno studio del Parlamento europeo, circa 
un quarto delle emissioni continentali è imputabile al tra-
sporto e, con tutte le auto e i camion in circolazione, il 72 
per cento dipende da quello su gomma. In Italia ci sono 
quasi quaranta milioni di automobili, quasi un milione in 
più rispetto al 2018 e quasi quattro milioni in più rispetto 
al 2008. Dal 1990 al 2019, rileva lo studio, il comparto che 
ha ridotto di più l’impatto ambientale è l’industria, ma an-
che energia e agricoltura hanno andamenti virtuosi. Sol-
tanto il trasporto prosegue nel suo spensierato e infestan-
te sviluppo: in trent’anni, più 33 per cento di gas serra. 
Non vorrei darvi un’impressione sbagliata: non sto atten-
tando ai diritti turistici e a buon mercato del popolo. Sto so-
lo attentando al suo diritto alla lagna e all’indignazione.

MATTIA
FELTRI

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

SI RISCHIA UN ALTRO 
AUMENTO DEI TASSI

L’ANALISI

BUONGIORNO

In questi giorni, l’Inps ha inviato ai 
percettori del Reddito di cittadi-

nanza considerati occupabili il mes-
saggio di sospensione della misura. 
Una mossa brutale, ma attesa. Fa 
parte del percorso di revisione av-
viata dal governo. La misura, come 
è noto, non ha portato i risultati at-
tesi: oltre la metà delle famiglie in 
povertà assoluta non riceve l’asse-
gno e solo una piccolissima percen-
tuale ha trovato lavoro. – PAGINA 29

IL COMMENTO

VERONICA DE ROMANIS

POVERI E DISOCCUPATI
SOLUZIONI DIVERSE 

NICOLAS LOZITO

THOMAS LOHNES/GETTY IMAGES

Uno spazio per offrire suppor-
to e vicinanza alle donne in 

gravidanza, «contribuendo a far 
superare le cause che potrebbero 
indurre all’interruzione». Accade 
al Sant’Anna di Torino. – PAGINA 17

Raccontare la violenza sulle don-
ne e i numeri che la misurano è 

molto, molto importante. Vuol di-
re non assuefarsi al fatto che ogni 
giorno subiscano violenza donne 
in quanto donne. – PAGINA 29 

In un paesino del Modenese, Angelo, che si definisce «pastore 
della chiesa acefala», a chi gli chiede quale sia il suo mestiere, 

risponde: il predicatore. – PAGINE 24-25

LUIGI MANCONI

IL NUOVO MILLENARISMO DI INTERNET

Tout  se  tient.  Tutto  si  lega,  
espressione francese che ben 

riassume gli scenari dopo il golpe 
in Niger del 26 luglio. – PAGINA 12 

LEONARDO BELLODI

Niger, sospeso l’invio
di uranio alla Francia
e ora è a rischio anche 
l’accordo sui migranti

I DATI DELL’ISTAT: IL PIL ITALIANO A SORPRESA SCENDE A -0,3%. non si placa lo scontro sul reddito di cittadinanzA

“Il governo fa cassa con i poveri”
Landini difendeTridico. “Il Parlamento si crede la magistratura”. Schlein: “Meloni venga in Aula”

GRASSIA, MONTICELLI, RIFORMATO

Quei droni su Mosca
e la minaccia Atomica

Dan Goldman, democratico: 
«Nessun  coinvolgimento  

del presidente Biden». Jim Jor-
dan, repubblicano: «Credo che il 
presidente sia compromesso». I 
deputati Goldman e Jordan han-
no ascoltato in audizione Devon 
Archer, co-fondatore della ormai 
defunta Rosemont Seneca Part-
ner insieme ad Hunter Biden, il fi-
glio del presidente. – PAGINA 15 

ALBERTO SIMONI 

Così Hunter Biden
ha inguaiato papà Joe
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LA VENDETTA DOPO L’INCURSIONE DEI DRONI

Mosca attacca: bombe sulla città di Zelensky

RIVOLTA (PER ORA) TIEPIDA

Non sottovalutare
chi soffia sul fuoco
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Luigi Guelpa a pagina 12

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Augusto Minzolini

SCOPPIA IL TERZO POLO

Lite Calenda-Italia viva
anche sulle cene al Twiga

Francesco Boezi a pagina 8
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Entrate, prima porta a sinistra. L’«okkupazione»
al ministero delle Finanze delle stanze dei bottoni
che si occupano di tasse, cartelle e imposte è il pri-
mo pensiero del centrosinistra. Dei sei dirigenti di
Entrate-Equitalia-Riscossione dagli anni 90 a oggi
cinque sono espressione del mondo Pd-renziano,
uno solo (Ferrara) ne è esterno.

LE MANI NELLE NOSTRE TASCHE

Altro che occupazione
La sinistra controlla
ancora l’ex Equitalia
di Felice Manti

I
n fondo il bipolarismo italiano è ricco di para-
dossi. Poi quando si parla di spoil system si
raggiungono vette a volte incomprensibili.
Ad esempio, riguardo all’Agenzia delle entra-

te viene spontaneaunadomanda legittima: tornan-
do indietro nel tempo, quando aNapoli arrivarono
i Savoia lasciarono che i capi degli esattori delle
tasse fossero gli stessi dei Borboni o no? Probabil-
mente no. Se poi con la memoria facciamo un sal-
to di secoli emagari ci affidiamo alla realtà roman-
zata, vale la pena ricordare che in quella narrazio-
ne Giovanni senza terra si affidò allo sceriffo di
Nottingham per esigere i tributi durante l’assenza
di Riccardo cuor di Leone e non certo ad un nobile
fedele al Re. E quelle tasse e quei balzelli furono
talmente pesanti da far nascere la leggenda di Ro-
bin Hood.
Appunto, il buonsenso, per non tirare in ballo la

saggezza popolare, suggerisce che se c’è un ruolo
che può determinare delle conseguenze politiche
è quello di chi ha la responsabilità di applicare la
politica fiscale del governo. Non per nulla la sini-
stra che non è nata ieri ed è avvezza a muoversi
con disinvoltura nei gangli del Potere nelle sue
diverse forme negli ultimi decenni ha scelto cin-
que direttori dell’Agenzia delle entrate su sei e di
questi due hanno ricoperto più mandati: Massimo
Romano voluto dall’ex ministro delle Finanze
dell’Ulivo, VincenzoVisco, e Attilio Ruffini nomina-
to daMatteo Renzi. E per dirne una Visco, ribattez-
zato «il vampiro» per la sua politica fiscale, all’epo-
ca fece fuori un bel po’ di dirigenti dell’Agenzia,
come ha ricostruito il nostro Felice Manti, tra i
quali anche l’attuale viceministro dell’Economia,
Maurizio Leo.
Insomma, in un Paese in cui molto è affidato

all’interpretazione delle leggi (basta assistere ad
un processo in un’aula di Tribunale) la politica
fiscale si può applicare in diversimodi, collaboran-
do con il cittadino o spremendolo. Puoi aumentare
i controlli su alcune categorie, puoi analizzarle a
tappeto, e, magari solo per mancanza di forze o di
tempo, avere un occhiomeno concentrato su altre.
Ed è naturale che queste scelte possonodetermina-
re il logoramento del consenso del governo in cari-
ca. È una conseguenza che è nelle cose. In fondo
quella battuta per cui la sinistra ha crocifisso Gior-
giaMeloni («pizzo di Stato» nei confronti dei picco-
li commercianti) aveva una sua base di verità.
Ora nessuno vuole mettere in discussione Ruffi-

ni. Ci mancherebbe altro, sono valutazioni che
spettano al governo. Resta l’annotazione su quella
strana concezione dello spoil system che alberga
anche nel centrodestra: si fanno grandi battaglie
sulla Rai, magari si ingaggia uno scontro cruento
per la più strampalata delle trasmissioni e poi
quando si parla di ruoli davvero rilevanti tutto è
consegnato all’inerzia. Dimenticando che nel Pae-
se in cui vige la dittatura della burocrazia, dove
spesso i direttori generali di un ministero contano
e sicuramente durano più di unministro, dove per
far fuori Berlusconi si è inventata di sana pianta
l’interpretazione di un reato fiscale, il Potere assu-
me molte forme, alcune impalpabili ma estrema-
mente efficaci (e a volte letali) sul piano politico.

LO SPOIL SYSTEM

SENZA ROBIN HOOD
Da locomotiva d’Europa a passeggero

dei vagoni di coda. È questa la situazione
dell’Italia dopo la pubblicazione delle stime
del Pil del secondo trimestre.

ESTATE AMARA

I TASSI DELLA BCE
AZZOPPANO IL PIL

L’Italia ingrana la retromarcia (-0,3%). Il governo:
«Una reazione attesa, colpa della stretta monetaria»

di De Francesco e Napolitano

La tanto augurata guerra contro il go-
verno guidato da Giorgia Meloni per il
taglio del reddito non c’è stata. Pochi
quelli che hanno scelto di essere stru-
mentalizzati.

REDDITO DI CITTADINANZA

La protesta fa flop, bomba sociale rimandata
Poche persone in piazza. Sicilia, disoccupato tenta di dar fuoco all’ufficio del sindaco

Lodovica Bulian e Michel DessìAL BANO ENTRA NEL DIBATTITO SUI TRAPPER

Massimo Balsamo a pagina 19

«Autotune e computer la fine della musica»

CLASSICO Al Bano, 80 anni compiuti in maggio, uno dei simboli della canzone italiana nel mondo

L’INTERVISTA: VITTORIO DE PEDYS

«Restiamo tra i migliori
Ora Francoforte si fermi»

Marcello Zacché a pagina 2alle pagine 2-3

di Giannino della Frattina a pagina 17

NUOVA AGGRESSIONE A MILANO

Caro Sala, la sicurezza adesso è una priorità

Maria Sorbi a pagina 18

VITTIMA DI TURISTI, MOTOSCAFI E ACQUA ALTA

Venezia finisce nella lista nera dell’Unesco

con Raffa alle pagine 4-5

NUOVO IDOLO A SINISTRA

«Tornerò a lottare»
Ora Zaki prepara
la discesa in campo

a pagina 10

Francesco Giubilei

di Francesco Maria Del Vigo

a pagina 7
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«Lavoro cercasi per seicentomila»
Intervista all’ex presidente Inps, Tridico: «Il governo ritira il reddito di cittadinanza senza soluzioni per chi lo perderà»
Urso lancia l’«operazione trasparenza» sugli aumenti della benzina. Intervista all’economista Gros: «Pil fermo ma non sarà recessione»

Crosetto sulla crisi in Niger

«Intervento Ue?
Troppo rischioso»
Farruggia e Boni alle pagine 6 e 7

Boschi e i renziani da Santanchè

Cena al Twiga,
Azione contro Iv
Coppari a pagina 10

Chi era la sua creatrice

La vera storia
del mito Barbie
Gigli a pagina 24

Unbambino percorre una strada
di Kiev dove sonoaffissi imanife-
sti con gli eroi di guerra morti al
fronte. Il piccolo per caso ricono-
sce il padre e gli dà un tenerissi-

mo bacio. Un’immagine tratta
da un video che ha commosso il
mondo, e dimostrato la spieta-
tezza del conflitto. Il padre del
piccolo era Oleksii Yanin, cam-

pione di boxe thailandese, mor-
to a 38anni nella difesa diMariu-
pol, nell’aprile 2022.

Povertà, sussidi e salario

Pd, amnesie
e ipocrisie

A pagina 3

I droni di Kiev in Russia

Perché Zelensky
attacca Mosca

A pagina 9

L’ultimo bacio al papà morto in guerra

UCRAINA, IL BAMBINO RICONOSCE IL PADRE TRA I MANIFESTI DEGLI EROI

G. Rossi a pagina 9

Raffaele Marmo

M olti big del Pd, ma
non la Schlein, dopo
aver votato contro la

misura bandiera dei grillini og-
gi soffiano sul fuoco della pro-
testa per la sua cancellazione.

Marta Ottaviani

Z elensky impiega sem-
pre più spesso droni
sul territorio russo.

Obiettivo è far capire al popolo
russo che l’operazione militare
speciale è una realtà.

Servizi da
pag. 2 a 5

DALLE CITTÀ

La tutela dell’ambiente in Toscana

Un mare di plastica
Ma fermarla si può
Il progetto del Padule
Galligani a pagina 14

Verso il voto

«Pronti a prenderci
la Toscana»
Il centrodestra
lancia la sfida
Passanese a pagina 16

Il tuo quotidiano 
ovunque ti trovi

lanazione.it/quotidiano-estate

Umbria

Polizia-Its: un corso
per formare esperti
in ’cybersecurity’
Servizio in Cronaca

Umbria

Il settore tessile
guida la ripresa
dell’economia
Servizio in Cronaca
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Anche il Comune a sostegno del club

Grifo, altra vittoria per la B
Ricorso-Spal rigettato
Cervino nello Sport

Ragazza stuprata, c’è un indagato
Castiglione del Lago, lo ha indicato lei ai carabinieri: un italiano residente nell’Aretino. Al vaglio le videocamere

CITTÀ DI CASTELLO

Giochi senza Frontiere
Quando divertirsi
diventa un successo
A pagina 12

Cascia, ignorato ogni divieto

Sperona l’auto
dell’ex moglie
e la perseguita:
scatta l’arresto
A pagina 15

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Il Monitor dei Distretti dell’Umbria elaborato dalla Direzione studi e ricerche Intesa Sanpaolo:
esportazioni per 244 milioni di euro nel primo trimestre 2023: +18,8% rispetto all’anno prima

A pagina 2

Servono più professionisti del settore ’cyber’

Sicurezza informatica
Corso di Polizia e Its
per formare gli esperti
A pagina 3

Cannabinoidi, nuova legge

«Fino a venerdì
era legale
Ora è una droga»
A pagina 16

IL COMPARTO MAGLIERIA E ABBIGLIAMENTO TRAINA LA CRESCITA

UN FILOUN FILO
DI RIPRESADI RIPRESA
A pagina 4A pagina 4

Per l’Ast un utile di 640 milioni

E Arvedi “vola“
Dall’Acciaieria
2 miliardi e mezzo
di ricavi in 11 mesi
Cinaglia a pagina 16

Presciutti (Ail): «Il Governo trovi soluzioni»

Stop al reddito
di cittadinanza
’Allarme sociale’
Umbria, ultima rata per 904 persone a Perugia
e 594 a Terni. «Gli Enti non reggono l’urto»

S. Angelici a pagina 5



Mario Terenzi, norcino

“Nella mia Boutique
anche Nicole Kidman”

Debutta domani a Spoleto

Maria Callas
100 anni
in 100 minuti

Derby in famigliaMichael Spada vince il titolo italiano di Compak dopo un appassionate duello con il padre Veniero a pagina 41

Il piano di abbattimento prevedeva l’azzeramento delle 72 mila prestazioni entro il 31 luglio

Liste attesa, obiettivo mancato

In tutta la regione 42 mila iscritti e 297 aziende

Confcooperative si appresta
a festeggiare 50 anni di attività

a pagina 28 Chiara Fabrizi

PERUGIA

KMezzo secolo di storia, che cade il prossimo an-
no. Con 42 mila soci, 297 cooperative aderenti per
9.200 lavoratori e un valore della produzione pari a
2,1 miliardi. Sono i principali dati di Confcooperati-
ve Umbria, l’associazione del mondo cooperativo
che proprio sul fronte dei numeri è la più consistente
del cuore verde.

alle pagine 6 e 7
Alessandro Antonini

a pagina 37L’intervista

Verrà installato sulla statale Valnerina

Primo tutor
su strada umbra
di Simone Francioli

TERNI

K Gli allarmi e le richieste di aiuto ci sono
da anni e ora, dopo sopralluoghi e appro-
fondimenti di natura tecnica, c'è il passag-
gio concreto. Lungo la SS 209 Valnerina ...

[ continua a pagina 30 ]

di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Circa 9 mila prestazioni in percorsi di tutela
assegnate ma ancora da effettuare. E 10 mila non
gestite dalle cliniche. Il piano di abbattimento del-
le 72mila tra visite ed esami in lista d’attesa avvia-
to a giugno non è arrivato a zero, al 31 luglio. I dati
sono ancora parziali, l’ultimo aggiornamento è

previsto per oggi, ma le anticipazioni raccolte dal
Corriere dell’Umbria riferiscono di 19 mila casi, di
cui 10 mila non gestiti dal privato - prevalente-
mente esami al colon e gastroenterologici - e 9
mila, affidati sia al servizio pubblico sia al privato,
da espletare. Il sistema si è ottimizzato, il piano ha
portato a una diminuzione consistente delle pre-
stazioni accumulate, senonché serviranno ...

[ continua alle pagine 2 e 3 ]

Il 32enne è stato indicato dalla vittima

Violenza sessuale
Indagato aretino
CASTIGLIONE DEL LAGO

K L’inchiesta sul caso di violenza sessua-
le ai danni di una 25enne ha portato
all’identificazione di un 32enne aretino,
quale presunto autore. Indagano procura
di Perugia e carabinieri di Città della Pieve.

a pagina 17 Alessandro Antonini

Tiro, batte il padre e vince lo scudetto

Dall’Ast di Terni ne arrivano quasi un terzo

Il gruppo Arvedi nel 2022
più di 7,7 miliardi di ricavi

a pagina 33

di Giuseppe Silvestri

NORCIA

K L’alta moda puntualmente divide.
Qualsiasi collezione, anche quelle firma-
te dai più importanti stilisti del mondo,
riceve comunque ...

[ continua a pagina 9 ]

Spoleto La conferma dall’assessore Fioroni

ExMaran, salta la vendita
Tornano in bilico 149 posti

di Stefano Vinti

K Alcuni temi che caratte-
rizzano la questione socia-
le in Umbria sono total-
mente disattesi dalle istitu-
zioni locali e dalle forze po-
litiche sia di maggioranza
sia di minoranza. Cioè,
non viene ipotizzato, da
chi ha il potere, di adottare
provvedimenti risolutivi ...

[ continua a pagina 11 ]

Le questioni
ignorate
dalla politica
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Via della Seta
Conte rilancia
ma bluffa

I
ministrichepiangonosonounanovitàdellasecondarepub-
blica e per fortuna anche una rarità: quando la Fornero fu
sul punto di singhiozzare perché costretta a tagliare le pen-

sioni, fu un esempio di scuola di «chiagne e fotte», e così in
effetti è passato alla storia. Più controverso invece, il caso di
PichettoFratin, cheal FestivalGiffoni si ècommossodavanti a
una ragazza che gli esternava la sua ecoansia per le sorti del
mondo, per la Sicilia che brucia, per il clima che cambia, un
combinatodispostodidisastrialleporte,e invecedirisponder-
leconlaforzadellaragionesièlasciatotravolgeredaunimpeto
sentimentalisticomolto pocoministeriale. (...)

BAILOR
L’ecoansia
e un’epoca
con troppe paure

Sanità
Black-outall’Ifo
Pazientiacasa
Terzocasoin10giorni
Impossibilefareesami
eseduterimandate

IlTerzopolosidivideanche
sucenealTwigaeferieaCapalbio

Rifiuti
Petizioneonline
controlaTari
Icittadinichiedono
unariduzionevista
la«qualità»delservizio

••• Sul reddito di cittadinanza continuano i
veleni. La Sinistra alimenta il malcontento
di chi ha perso il sussidio e sale la tensione:
ieri sindaci minacciati di morte e assalti alle
sedi dell’Inps. Ricciardi (M5S) parla di ma-
celleria sociale, Schlein: «Guerra ai poveri».
Ma Foti ricorda ai Dem: «Voi avete votato
contro».

FERRONI
C’erano una volta
le biblioteche

 a pagina 20

Campidoglio
IlComune
siriarma
Okall’acquisto
di1.200pistole
perinuovivigili

De Leo, Frasca, Romagnoli e Ventura alle pagine 2 e 3

Indagini in tutte le regioni
suimancati controlli

Ieri scovati altri «furbetti»

GOVERNOALLAVORO

IlRedditodeiveleni

Daoggitrasparenzasullabenzina

DI CICISBEO

 Campigli a pagina 6

Il procuratore sugli attacchi ai migranti

«Il vero blocco navale
lo fanno i pirati tunisini»

 Sbraga a pagina 22

MetroA
Sitranciauncavo
Trenifermi7ore
Trafficointiltdall’alba
Pocheestrapiene
lenavettesostitutive

Il TempodiOshø

Il caso «Via della Seta»

LaCina replica a Crosetto
«È interesse comune»

 Zanchi a pagina 19

 Di Capua a pagina 7

.

MAZZONI

 Martini a pagina 5

a pagina 15

.

Scatta l’obbligo di esporre i prezzimedi. Possibile segnalare irregolarità

Su Rai 1 da settembre
BarbaraCarfagna
con «Codice» analizza
le novità del ventennio

 Regina a pagina 24

.
COMMENTI

Sant'Alfonso Maria de' Liguori

 Segue a pagina 15

Ricciardi: «Macelleria sociale»
Per Schlein è guerra ai poveri
Foti al Pd: avete votato contro

••• Finalmente scatta la trasparenza sul prezzo della
benzina.Daoggi i distributori avranno infatti l’obbli-
godi esporre al pubblico i nuovi listini che compren-
deranno non solo il prezzo al litro del carburante,
ma anche quello medio regionale sulle strade nor-
mali e nazionale sulle autostrade. Sarà inoltre possi-
bile segnalare online irregolarità o picchi dei prezzi.

La sinistra aizza la piazza
e c’è chiminaccia dimorte
sindaci e assalta sedi Inps

Intervista al sindaco di Terni

Bandecchi punta in alto
«Obiettivo guidare l’Italia»

 Gobbi a pagina 20

 Barbieri a pagina 4 alle pagine 8 e 9
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II L’unico leader dell’opposi-
zione nell’autoproclamata re-
pubblica indipendente all’in-
terno della Moldavia stava in-
dagando sulla holding Sheriff, 

che possiede tutta la Transni-
stria. Del delitto è stato subito 
accusato un trentenne che in 
quei giorni si trovava fuori dal 
Paese. SCERESINI A PAGINA 9

L’OMICIDIO DEL POLITICO IN TRANSNISTRIA

Khorzhan, depistaggio di regime
IIDistrutto un edificio resi-
denziale nella città natale di 
Zelensky: 6 vittime e 75 feriti, 
tutti civili. Un numero che si te-
me sia destinato a salire men-
tre si scava ancora sotto le ma-
cerie  in  cerca  di  superstiti.  
Quattro vittime anche a Kher-
son, e una a Izyum. 

L’attacco ha tutte le caratte-
ristiche della rappresaglia do-
po i droni kamikaze che dome-
nica notte si sono abbattuti su 
Mosca, causando danni a due 
edifici amministrativi situati a 
pochi chilometri  dal  Cremli-
no. Il presidente ucraino sem-
bra rivendicare l’attacco: «Gra-

dualmente, la guerra sta tor-
nando nel territorio della Rus-
sia - nei suoi centri simbolici e 
nelle sue basi militari, e que-
sto è un processo inevitabile».

Intanto l’Arabia saudita or-
ganizza un vertice per la pace 
a Gedda, ma la Russia non è in-
vitata. ANGIERI A PAGINA 8

Lele Corvi

Culture

Massimo Raffaeli pagina 10

SALVATORE BRUNO A cento anni 
dalla nascita del giornalista scrittore
e autore del romanzo «L’allenatore» 

DALLA CENA AL VOTO
Il blocco sociale di Renzi
passa dai tavoli del Twiga

LEA MELANDRI

All’attenzione del Di-
partimento per le Pa-
ri opportunità. A Colo-

gno uccisa una ventenne 
dall’ex fidanzato. A Pozzuoli 
un marito ha ucciso la mo-
glie davanti ai figli e si è tolto 
la vita. A Rovereto una don-
na è stata uccisa con un’ac-
cetta dal suo affittuario. 

— segue a pagina 14 —

Femminicidi

Media e politica,
la violenza sessista
è ancora «inattesa»

GIULIANO SANTORO

L’ultimo spauracchio 
bipartisan, coltivato 
in anni di demonizza-

zione del conflitto sociale e 
riduzione a talk-show del 
confronto politico, è «la piaz-
za». I politici di destra e trop-
po spesso i loro colleghi di 
centrosinistra lanciano l’al-
larme di fronte alle scelte 
anti-sociali del governo: «At-
tenti, se continuate così vi 
ritrovate la gente in piazza!». 
Ma non si capisce per quale 
motivo chi soffre la crisi e 
viene privato delle minime 
forme di sostegno non do-
vrebbe protestare quando 
per anni la destra ha fiancheg-
giato le teorie più bislacche (i 
No Vax), inventato emergen-
ze ad hoc (la sicurezza), costrui-
to nemici alla bisogna (l’allar-
me immigrazione). 
L’opposizione dovrebbe rico-
noscere lo scenario nuovo. 
Sia chiaro, Meloni ha ancora 
bisogno del rumore di fondo 
del negazionismo, del razzi-
smo e del trumpismo all’ita-
liana. È un fuoco di sbarra-
mento che le consente di 
mettere sullo stesso piano 
chi irride il cambiamento 
climatico e chi vorrebbe com-
batterlo, chi organizza gli 
ultimi e i penultimi e chi li 
aizza gli uni contro gli altri. 
Lei, però, ormai assume un 
altro ruolo. Si staglia in solita-
ria a valle di questo processo. 
Si presenta come detentrice 
della sintesi, assume il ruolo 
della pacificatrice nazionale, 
con tanto di benedizione de-
gli alleati atlantici. Ha la pa-
tente per stare al governo 
che solo la guerra può dare, 
con la forza costituente che 
arruola chiunque sia utile 
alla causa.
Tutto ciò dovrebbe dare a 
quelli che lavorano per fer-
mare la destra una funzione 
che negli ultimi anni è stata 
per loro del tutto sconosciu-
ta: non ha più senso assume-
re il ruolo di partiti d'ordine, 
che rispondono alle richieste 
di «normalità» del consesso 
internazionale di fronte a chi 
disponeva di un suo «popolo» 
ma non aveva sponde al di 
fuori dei confini. Al contrario, 
si tratta di sporcarsi le mani 
con quel mondo che le politi-
che di Meloni stanno colpen-
do duramente. Ed eccoci all’ir-
ragionevole paura delle «piaz-
ze», ove queste rappresenta-
no non l’ingenua evocazione 
del feticcio delle barricate ma 
la messa in comune delle lot-
te, uno spazio pubblico a di-
sposizione di chi da anni resi-
ste in uno scenario frammen-
tato e colmo di solitudini. In 
vista dell'autunno, non c’è 
alternativa per chi si oppone 
al governo. 

Nuovi tabù

La paura 
bipartisan
delle piazze

Visioni

Giulia D’Agnolo Vallan pagina 12

BARBENHEIMER Il boom dei film 
di Gerwig e Nolan negli Usa riguarda
botteghino, cultura, cinema e politica
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Marielle Franco
attivista brasiliana per i diritti civili,
nata nel 1979 e uccisa nel 2018

Le rose della Resistenza
nascono nell’asfalto

Codice Fiscale 96148350588

L’ultima

Donpasta pagina 16

ATTIVISMO SPORTIVO I sogni realizzati
dai ribelli dell’Atletico San Lorenzo, 
polisportiva con la politica in campo

RAPPRESAGLIA PER I DRONI KAMIKAZE SU MOSCA. 4 MORTI ANCHE A KHERSON

Missili russi: 6 vittime civili a Kryvyi Rih

Matteo Salvini, Giorgia Meloni e Antonio Tajani alla Camera dei Deputati foto di Riccardo Antimiani/Ansa

II Da una parte i renziani con Boschi, Boni-
fazi e Nobili, dall’altra l’ex proprietaria del 
locale Santanchè e sodali: prima la cena al 
Twiga (che solleva l’ira di Calenda), poi Fra-
telli d’Italia vota un emendamento di Iv per 
la previdenza privata. È Renzi che contende 
a Forza Italia i ceti medi e medio-alti, e si ap-
poggia ovunque può. COLOMBO A PAGINA 4 

Taglio del reddito di cittadinanza, i sindaci protestano e le prime mobilitazioni montano, 
le opposizioni criticano la sospensione e vengono accusate di «fomentare l’odio sociale». 
Il governo evoca i «cattivi maestri» e tira dritto con la sua guerra ai poveri pagine 2, 3
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